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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aJpeT~
ta (are 10).

S1 dia 1ettum deil pmoesso verbale.

C A R E L il I, Segretario, dà lettura d~l
processa verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendam
osservazioni, jJj prooesso verbale è apiPTO-
vato.

Congedi

,p RES I iO E N T E. HannO' chiesto
congeda i senata!r1i: Angelini Armando per
giorni 2, Artom per g1arni 2, Cenini per giar-
ni 5, ChaJbod per giorni 4, Cittante per gior-
ni 5, Granzotta Baslsa per giorn~ 30, Zampi'e~
IìÌ per giorni 15.

Non essendovi osservazioni, questi oange.
di sono conoessi.

Tenga a iProcisar:e che iLeassenze dei pa['~
lamentari impegnati nelle zone sconvolte
daLla reoente alluviane abbattutasj sltll'Ita~
iia sono. giustificate a tutti ,gli eff,etti.

Annunzio di variazioni
nella composizione di Gruppi parlamentari

P RES I iO E N T E. Camunko che i
senatari Gatta Simane e Ramagnali Caret~
tani Tullia, già appartenenti al GruppO' del
Partita saoialista italiana, sana entrati a
far parte del GruppO' mista.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunioa che ill
Plresli,dente della Oamera diei depUltati ha tra-
smesso i segUJenti disegni di l'egge:

« Estensione ai dipendenti civili non di
rualo del1e AmministraZJion'i della Stata del-
le norme sul trattamentO' di quiesclemza e di
,previdenza vi1genti per lÌ dipendenti di roo.

,10'» (1255~B) (Approvata dalla la Cammise
siane permanente del SenatO' e modificata
dalla la Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

Deputati FO'RTINI; LEZZI e DI NARDO; TE-
SAURO'e AMATUCCI. ~ « Madifica della legge
5 mar:w 1963, n. 285, per la castruziane del
palazzo di Giustizia di Napali» (1911);

« Aumento deH'assegnaziioiIlle aTIJnua aHa
Discateca di Stata e concessione aHa mede-
sima di, un cantributa straaI1dà.nanio » (1912);

« CantI1ibU1Japer la castruzione del,la sede
dell'OI1ganiz:zazione mondi,ale della Sanità
a Ginevra» (1913).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunica che,
a nome deJ,l'a 3a Cammi'SSI1al11iepermanente
(Affari est,en), iJ selI1a:tore Piasenti ha pre>-
sentato. la ~elazione sul disegno di legge:
« Ratilfica ed esecuzione dell' Acco.~do. cultu-
mIe tra l'Italia e J'Ungheria, oanclusa a Bu.
dapes.t i,l 21 s'ettembI'e 1965» (1734).

Annunzio di relazione sugli interventi pub-
blici nel Mezzogiorno trasmessa dal Mi.
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno

P RES I lO E N T E. Camunico che il
M1nist~a per gLi interventi straat1dinari nel
MeZZJog1DI'no.ha pI'esentato iW.31 ottobre
1966 la !I:1elazionelPI'evisianale e programma~
tica sugli interventi pubblici nel Mezzagiar-

I no per l'anno 1967, di cui 'all'artioala 22 del~
J'a l,egge 26 giUglThD1965, n. 717 (Doc. 121).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I iO E N T E. Camunico che il
Presidente della Carte dei canti, in adempi~
menta al disposta dell'articalo 7 del'la legge
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21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso Le l'e-
lazioni concernenti rispettivamente la ge-
stione finanziaria dell'Ente nazionale di pre-
videnza per i dipendenti da enti di diritto
pub brlico, per gili esercizI 1962, 1963 e 1964,
e la gestione finanziaria dell'Ente nazionale
di assis1:enza per gli agenti e rappresentan~
ti di commercio, per gli esercizi 1961, 1962,
1963 e 1964 (Doc. 29).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunioo che
nello scorso mese di ottobre sono perve~
nute ordinanze emesse da autorità giurisdi-
zionali per la trasmissione alla Corte costi~
tuzionale di atti relativi a giudizi di legitti-
mità costituzionale.

Tali DI1dinanze sono depositate in Segre~
teria a disposi,zione degli onorevoli senatori.

Per la recente alluvione sull'Italia

P RES I D E N T E. Onorevoili oolle-
ghi, il Senavo della R>e!pUlbbliicarialPre i sUDi
lavori sotto H peso della sciagura che, iÌm~
provvisamente e con inaudita violenz!a, ha
soonvol tl0'l'Italia.

L'angoscia che noi oggi proviamo è la
stessa che attanaglia il cuore di tutti gli
italiani e degli amici dell'Italia nel mondo.

Di fronte a tanta catastrofe, l'impegno di
solidarietà ~ solennemente affermato dal
Presidente della Repubblica nella martoria-
ta Firenze ~ che unisce tutto il Paese in uno
slancio commosso e generoso, diviene l'im-
pegno stesso del Parlamento che, mai come
in quest'ora di sgomento e di lutto, avver-
te la responsabilità di interpretare e di espri-
mere le gravissime necessità del momento.
Questa solidarietà sarà certo operante con
una priorità assoluta che non è sfuggita alla
pronta azione del Governo e dei parlamen-
tari delle zone sinistrate.

Se le parole hanno ancora un senso, noi
possiamo dire oggi ai fratelli colpiti dall'im-

mane catastrofe che essi non sono soli, ma
che tutti gli italiani, senza distinzione di par~
te, sono con loro non soltanto col cuore
e CO[1:Le parole ma per r~dare aMe oittà, ai
paesi, aBe oa:m:pagne travolte dalle acqUie
il loro volto a noi tutti caro, e per fronteggia-
re, nel limite del possibile, tutte le penosis-
sime situazioni che si sono create.

È questo il messaggio di conforto e di
speranza che, a mezzo del Parlamento, la Na-
zione rivolge a Iquanti dei suoi figli hanno
combattuto e stanno combattendo una bat-
taglia senza precedenti, soprattutto in To~
scana, nel Trentina, nel Friuli e nel Veneto,
contro la distruzione e la morte, mentre ele~
va il suo commosso e reverente pensiero alle
vittime dell'immane sciagura e a quanti sono
caduti nell'adempimento del loro dovere di
soccorso e di umana solidarietà.

A tutti coloro, militari e civili, che hanno
prestato la loro opera generosa per salvare
uomini e cose nelle zone colpite, vada la ri-
conoscenza commossa della NaZiÌone italiana.

Il Governo ~ che è in questo momento
riunito in Consiglio dei ministri ~ mentre
ha esposto ieri alla Camera un primo quadro
della situazione e dei primi interventi attua-
ti, ha fatto sapere alla Presidenza che si ri-
serva di fornire al Senato, non appena sarà
in possesso di maggiori elementi, un quadro
più vasto e preciso, sia della situazione nelle
varie zone, che dei provvedimenti adottati
e che si intendono adottare per fronteggiare,
col massimo sforzo possibile, la tremenda
calamità che ha colp1tD iil nostrlo P,aese.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. iL'ordine del g10r~
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

I senatori Tomassini e Adamoli hanno pre~
sentato due interrogazioni che si riferiscono
allo stesso argomento, la sicurezza degli ae-
rei dell'Alitalia. Propongo pertantO' che tali
interrogazioni siano svolte congiuntamente.

Non essendolVi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia wettura deLLedue inter,ragazion:i.
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C A R E L L I, Segretario:

TOMASSINI. ~ Al Ministro dei traspor-

ti e de,zz'aviazione civile. ~ Per sapere se è
a conoscenza che:

1) da parte degli organi preposti al con-
trollo degli aerei Alitalia viene esercitata
una scarsa sorveglianza sull' efficienza de-
gli aerei;

2: pur segnalate, molte avarie verifi-
~atesi sugli aerei Alitalia non vengono tem-
pestivamente eliminate e, ciò nonostante, gli I
aerei vengono tenuti in regolare attività di
volo;

3) alcuni aerei hanno prestato regolare
servizio senza la preventiva prova regola-
mentare.

Se non ritiene, data la gravità della situa-
zione, di intervenire con urgenza per elimi-
nare gli inconvenienti denunciati e per as-
sicurare un effiden te serviziO' aereo. (1346);

ADAMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere:

1) Come viene garantita dall'Alitalia la
sicurezza del volo e come vengono esercitati
i necessari controlli particolarmente in caso
di agitazione da parte del personale addetto;

2) gli indirizzi seguiti per il programma
di rinnovamento della flotta aerea della
compagnia di bandiera e il punto a cui è
giunta la realizzazione di tale programma.
(1427)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tas,egretario di Stato per i tmsporti e J'avia-
ziane civile ha facaltà di dsponder,e a que--
st'e interrogazioni.

L U C C H I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Rispondo
anzitutto, a1nntermgazione del senatore To-
massini.

Il Registro aeronautico italiano ~ orga-

no preposto al controllo di esercizio della

cOIIl(Pagnia Alitalia ~ nel periodo di sciopero

deLle maestranze ha intensifkato i normali
controlli sia in linea che in officina e negli
hangars, per la circostanza occasionale che
i veicoli impiegati sono risultati una piccola
aliquota deIla flotta totaLe (circa 10-15 veli-
voli al massimo).

Per quanto riguarda i lavori di scadenza
delle manutenzioni periodiche, i lavori deri-
vanti da segnalazioni degli equipaggi e quel-
H emersi durante i controLli a terra è da te--
nere presente quanto segue:

a) le operaziani periadiche ad intervalll
di 550-600 ore di volo dei v,elivoli DC-8 sono
state eseguite da ditta certificata dalla FAA
(Federal Aviation Agency) sull'aeroporto di
New York e sotto il cont:mMo del personale
necnico de,l Registro aeronautico italiano,
che è stato di,slocato in quella sede;

b) le operazioni periodiche ad intervalli
di 550-600ore di volo dei veicoli {{ Caravelle »

sono state eseguite dalla società « Aerfer » a
Pomigrliano d'Ama, dove normaJm1ente ven-
gono eselguite le grosse operazioni di manu-
tenzione nel periodo invernale. I lavori però
slOno stati controllati dal personale tecnioo
del Registro aeDanautico italiano distaccato
pl1esso quella sede;

c) [le aperazioni /periodiche dei velivoli
DC-8 e {{Caravelle» ad intervalli di 150-170
ore sono state eseguite sugli aeroporti di Mi-
lano e Fiumicino con personale dell'Alitalia
(calpisquadra e capkeparto) e sotto la costan-
te vigilanza degli ispettori del Registro ae-
:t1Onautioo italiano;

d) tutti i ,lavori necessari per eliminare
deficienze segnalate da:gli equilPaggi nel gioI'-
mule di effidenza alla fine dei voli o emersi
in sede di cantrollo dei lavori di scadenza
sano stati tatalmente eS1eguiti e nessun ve-
livolo ha intrapreso i voli in condizioni di
sicurezza meno che ridotta.

In ordine al secondo punto dell'interroga-
zione si fa presente che tutti i lavori di sca-
denza (manutenzioni periodiche a seconda
dei livelli tecnici come detto in risposta al
punto primo), quelli derivanti da segnalazio-
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ni degli equipaggi di volo e emersi durante i
controlli sono stati integralmente eseguiti e
i velivoli sono stati impiegati in condizioni di
regolar1e efiÌdenza. Nei perliDdi di normale
attività ~ non di sciopero ~ Isulla bas,e del-

l'esperienza acquilsi:ta ed a scopO. di ulterime
IIH1Dvavengono conoesse proroghe agli in-
tervaUi già aipprovati relativ,i aUe operazioni
periodiche di manutenzione del velivolo, ac-
oessori e mDtar:i, di I1mitata entità, onde
progI'ediI'e negli intervaiUi delLe revisioni e
ciò cDstituisoe pmssi di !portata universale.

Nel periodo di Sc1DpeI10gli ispettDri del
Registro aeronautico italiano hanno rice-
vuto istruzioni di sospendere la con-
cessione di tali proroghe e il materia-
le è stato impiegato nei limiti regolar-
mente approvati. I «minimi» operativi so-
no. però ~imasti in vigoI'e. Con tali minimi
è disciplinato rl'impielglOdei vel:ilVoliin par-
tenza da scali div,ers,i da quel:l0 d'armamen-
to, allo. scqpo di pI'DseguiI'e un volo sino al-
l'esaurimento. della Enea in orario quando si
presenta qualche defioienza negli equipag-
giamenti di impiego.. I minimi sono una
guida per ÌilcomGliudante dell'aeromobile che
impiega il v:elivoLo entro e non oltre i limiti
,fissati da taM tabelle. Tale prass,i è adottata
daille princÌipali compagni:e ed è approvata
dalle autorità di aeronavigabiHtà dei rispet-
tivi P,aesi. In cDnclusione, nessun aeIìomo-
bi<le è stato pO'sto. in servizlio con anomalie
o con omissioni di provie tali da oompromet-
tere la skurezza.

Non risultano a questo Ministero ele-
menti di vailutazÌione in ordine alla OÌrcostan-
za rappresentata nel punto 3) della interro-
gaziDne. T,rattGlindDsidi questione avente uno
specifico carattere tecnico concernente casi
ooncr,eti, la relativa segnailiazione non può
esseDe espressa in termini generici, ma do-
vrebbe, invece, riferirsi a particolari inef-
fidenze verifkatesi su determinati vel:Lvoili.

G E N C O. Il senatore Adamoli ha visi-
tato, con la 7a Commissione, gli impianti di
Fiumicino. L'interrogazione è precedente a

quella visita. Penso che il senatore Adamoli
possa dichiararsi soddisfatto.

L U C C H I, Sottasegretaria di Stato
per i trasporti e 1'aviaziane civile. Rispondo
ora all'inteT'DOgazÌione del senatore Ada:r:tJ.ol:i.

In oI1dine al primo punto deLla interroga"
zione 1n argomento, concernente la garanzia
di sicurezza del volo da parte dell'Alitalia,
in caso di sciopero del personale, si richia-
ma la risposta data sUlllo stesso argDmento
all'interrogazione orale n. 1346 del senatore
Tomassini.

Ci:rca il seoondo punto della interI'ogazio-
ne stessa si fa presente che, in relazione alle
disponi,bilità del meI'cato mDndial,e, Ja Com-
pagnia di bandiera sta orientando i propri
indirizzi per l'acquisto di velivoli a grande
capacità.

In particolare, la Compagnia intende prov-
vedere ail rinnovo. della propria £i1'Ottaaerea
con rimmi'ssione in servi,zio, che si prevede
potrà avvenire a partire dalla secO'nda metà
del prDssimo anno, di n. 28 velivoli DC-9
per la sDstituz:ione graduale de,i veliVioH« Vi-
scount» attualmente in esemizio.

Dei predetti veHvoli DC-9:

n. 26 saranno destinati al trarslPorto pas-
seggeri, con caJPacità di n. 12 posti di p

olasse e di n. 85 posti dO. olasse turistica, in
tDtale n. 97 pO'sti;

n. 2 del,la serie «cargo», destinati al
trasporto merd, con caricO' utile di ohLlo-
grammi 13.800.

Inoltre, la CDmpagnia ha pmdispDsto n
prDgramma di p:otenziamento della flotta
con ~'oI1dinazione di n. 6 DC.8 drena serÌie 62,
oosì suddi,stinti:

n. 4 per traspDrtD passeglgeri con capa-
cità di n. 14 pDsti di P classe e di n. ,147 po-
sti di classe turistica, in totale n. 161;

n. 2 della seIìie 62 « cargo. », destinati al
trasporto. meroi, con carico uti~'e di chilo-
grammi 38.000.

Si fa presente infine che la Compagnia
stessa ha da t1eII1Jpoaoquisita una opZIone
per l'acquisto. di n. 6 velivoli sl1personioi.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di dichiaraI'e se sia soddi-
sfatto.

T O M ASS I N I. In realtà la risposta
data dal Governo aH'interrogaz1one non è
del tutto esauriente, specialmente !per quan-
to dguarda i pmvvedimenti che moi abbia-
mo chiesto per eliminare tutti gli inoonve-
nienti denunciati e che si sono verificati.

D'altra parte oocorre osservaI1e che la no.
stra intlerrogazione risale ad una data molto
molto anteriorle ad oggi per cui, mea:ltre allo~
l'a panlavamo di un « tempestivo e ung,ente
intervento », e chiedevamo una risposta
esauriente in quei momenti e in que1le con-
dizioni, essa ci viene con tanta taI'dività, che
può anche essere avv.enuta che quegli incon.
venienti siano stati nel fmttempo eliminati.

Per questi motivi non posso, allo stato,
ritenermi del tutto soddisfatta.

P RES I D E N T E. Il senatoDe Ada-
moli ha facoltà di d1chiarar1e se sia soddi-
sfatto.

A D A M O IL I. Signor PI'esidente, ono.
DevoLe Sottosegretario, chiredo anzitutto scu-
sa se do una risposta affrettata, e se non ho
neanche potuto ascoltaDe tutta ciò che ha
detto l'onoDevole Sottosegretario: i mezzi di
comunicazione sono tali che sona Diuscito
ad arrivare slOlo in questo mO'mento.

Camunque, signor Sottosegr,etario, la no-
stra interI'OIgazione, come già !dcordava il
collIega Tomassini, si ric0i11egava ad un ma.
mento di agitazione del personaLe dell'Alita-
Ha. AlLora non trovavano una piena giustifi-
cazione i motivi economici addotti dall'azien-
da, poichè i danni subiti dalla società per
i voli int,errotti, per i nol,eggi di aerei di altre
oompagnie, e soprattutto !per i danni indi-
retti e permanenti dovuti al passaggio deUa
clientda ad altrle compagnie, non potevano
certamente giustificare un atteggiamento di

assoluta intransi'genza dei dirigenti di una
società di Stato. Quando poi si arrivò alla
conclusione di quella vertenza, risultò che
gli oneri che la compagnia dovette aooettare
per l'aumento degli emolumenti al persona-
lIe furono moJ:to inf,eI'Ìrori alle !perdite subite
dalla società stessa.

Io richiamo J'atten:éone de1>l'onorevole
SottosegI'etado su questa strana politica del-
le aziende di Stato che in certi momenti,
pur di fare da battistrada, in situazioni sin-
dacali acute, ai gruppi privati, riversano sul
pubblico denaro e addirittura anche sulle
prDoslP'ettivedi sviluppo deUa nostra attivrità
in campo internazional,e, gJi oneri di tenaci
l'elsistenze che hanno natura politica e non
sindacale.

Inoltre, in quel momento, sorse anche il
problema della siÌCUI'ezzadel volo. Qui i,l col-
lega si riferiva ad una nostra visita a Fiumi.
cino. Mi fa piacere di poter affermare da
questa tribuna (e non è una opinione mia
personale perchè tutta la Commissione tI'a~
sportd ha potuto aooertare questa sempHce
verità) che rAlitalia ha una att11ezzatura che
onora il [1ost110Paese e che i disposritivi di
skuI1ezza sono tali per cui sugli aerei dena
nostra Oompagnia di bandiera si può navi~
gaI1e con assoluta tranquillità.

Ma la nostra interrogazlione non s.i riferi.
va all'organizzazione permanente di sicurez-
za. Diamo atto che tutti noi siamo rimasti
veramente soddisfatti nel conosceI'e ~'impo-
nente e srCrUIpolosaattI1ezzatura che ha l'Ali-
taHa !per garant,ire lla sicurezza del volo, ma
in quel momento vi era lo sciopero e la Com-
pagnia, piuttosto che riconosce11e l'efficacia
dello sciapero stesso, faceva volare apparec-
chi che non sappiamo fino a che punto ave>-
vano avuto tutti i controlli. Questo lo dicia-
mo oggi, non lo abhiamo detto e non lo
avremmo detto alllora, e questa interI'o~azio-
ne è stata redatta in termini tali da non
susdtare panko. Ma la ~ealtà resta, e cioè
che, per motivi [politid, per resistere alila



Sena,to della Repubblica IV Legisl'atura~ 27472 ~

8 NOVEMBRE 1966511a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pressio.ne dei laIVorato.rtÌ,si è to.ocato peI1fino
il settorre, così profondamente rispettato,
della skurezza del vo.l1O.

Quindi invitiamo. l'ono.I1eVlo.leSo.ttlOsetgre~
tario. ad acoertar,e come è stata organizzata
allora la siourezza del volo.. Non si può, di
fronte a conseguenze che possono essere
gravi, dimostrare una assOlluta intransrigenza
vers10 le legittime richi,este di lavoratori.

I:1 secondo punto potrà esseI'e motivo di
una discussione più ampia, IPrerchè riguarda
la politica del trasporto aeI'eo. È nata una
grossa polemica in Italia, e dovremo pun~
tualizzarIa. Anche qui diamo atto di uno
sforzo continuo di mig:l:ioramento: nel no~
stro Paese andiamo indietro. con la flotta
marittima e andiamo avanti con la flotta
aeI1ea. Anche se ciò può eSSreI'emotivo di COlI1~
solazione fino ad un certo punto., riconoscia.-
mo che, neLla graduatOiria dei Paesi, l'Italia
sta avanzando per quanto riguarda la COTh-
sistenza, l'importan,za della sua flotta aerea.

Ebbene, si è Po.sto all'Italia il problema
di rinnovare la flotta aerea oon nuovi ti[H
di appaI1eocrn. PeI1chè si è fatta una certa
S'celta? L'onorevole Sottosegretario non 10
ha detto, ha detto slOlo che fra qualche tem~
po saranno pronti i nuovi DC~9. Perchè si è
fatta questa soelta, peI1chè si è abbando.nato
l'acoordo che era in atto tra Paesi europei
per CI1eareun tipo di aJeJ1eoche fosse quaJco~
sa di diverso dai tipi che ci /Vengono inviati
dalla pI1edominante industria americana?
Era in oorso un carteUo tra Francia, Germa-
nia, InghilterI1a e Italia per cr,eare un tipo di
aereo eUI1opeo,per ceI1caI1edi svincolarsi dal~
la tiI1annide tecnica americana, aplprezzabile
insrè, ma che è anche un motivo di !peso !po~
il::itiooed economico per noi.

Invece l'Alitalia ha fatto una sua scelta e
ha scelto un appareocnLo, il DC~9,che non è
anoora stato coillaudato, quando è anOOI1a
in prova. Noi abbiamo commissionato il nuo~
vo aereo permettendone la realizzazione e
perciò abbiamo già pI1es.o impegni per 140 I

miliardi.
E qui si do.VI1ebbevenive a parlarre <lena

politica dei tI1aspoI1ti aerei nel nostro Paese.
Pertanto non posso dichiararmi soddisfat~

to, e non lo dico perchè so.no un oppositore
che deve sempre d:i:I1epiù o meno che n.on

è soddisfatto delle dichiarazioni del Gover~
no, ma davvero non pOSSIOesseI1e s.oddisfatta
perchè le cose che lei ha detto sulla si~
tuazione che si è creata c.on 10 sdop'ero non
rispondevano alla realtà, perchè il proble-
ma della sicurezza ne n ritgUarda la capacità
deLl'AlitaHa di affroIitaI1e questo rtema, ma
come esso era stato. affrontato e risolto in
una situazione dIÌ emergenza creata dal.J'in-
transigenza dei dirigenti dell'Alitalia.

Per quanto I1ÌtgUarda Ja poiUtirca ded tra--
sporti (in materia avrei potuto fornire mol~
ti più elementi, ma non ho avuta il tem~
po temmeno di passare alla mia scrivania)
credo di avere richiamato l'attenzione dei
colleghi, e soprattutto quella del Gover~
no, sUlÌtermini di f.ondo di questo problema
e mi riprometto, onorevole Sottosegretario,
diripmndeI'e in futuro un argomento. che iO'
riteng10 di grande inteI1esse per tuttlO Ii,lno~
stro Paese.

P RES I D E N T E. Segue un'intervo-
gazione del senatore Oaponi. Se ne dIa let~
tura.

C A R E L L I, Segretaria:

CAPONI. ~ Ai Ministri dei trasparti e del~
l'aviazione civile e del turismO' e dello spet~
tacala. ~ Per conoscere se non ritengano
giustificato lo stato d'allarme e di agitazione
esistente tra il personale della ferrovia in
concessione Spoleto~Norcia e tra le popola-
zioni interessate per il fatto che la sovven-
zione di esercizio da parte dello Stato dispo-
sta con il decreto ministeriale n. HOja, del
21 agosto 1964, sia stata condizionata all'ef~
ficienza della strada statale che collega Spo-
leto a Norcia, cioè alle risultanze del servi-
zio automobilistico che dovrebbe trovare pie-
no espletamento con le opere di sistemazioni
stradali in corso.

n convincimento che si voglia abbando~
nare la ferrovia è confermato dal rifiuto de~
gli organi ministeriali di dare corso all'utiliz~
zazione di 60 milioni di finanziamenti dispo-
nibili per l'ammodernamento degli impianti
mobili e fissi, i quali sono ridotti al limite
di sicurezza dopo i regolamentari 40 anni di
esercizio.
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Il praposito di abbandonare la ferrovia
contrasta apertamente con le funzioni che
le vengono assegnate nel piano regionale di
sviluppo umbro, sia come incremento delle
attività turistiche, sia come mezzo di norma~
le collegamento tra la città di Spoleto e i nu~
merosi Comuni della montagna nursina, spe~
cie nei mesi invernali quando la neve ostrui~
sce o rende difficoltoso il traffico stradale.

L'interrogante chiede, pertanto:

che il Ministro dei trasporti, nell'inte~
resse del turismo e delle popolazioni, riesa-
mini gli orientamenti contenuti nel richia-
mato decreto ministeriale n. 110ja, del 21
agosto 1964, dando corso alle opere di am~
modernamento e alle richieste di assicura-
zioni sul futuro della ferrovia Spoleto~Nor-
cia;

che il Ministro del turismo voglia inter~
porre tutti i suoi buoni uffici per evitare che
le attività turistiche di livello internazionale
della città di Spoleto e i suoi collegamenti
con il centro religioso di Cascia, con la sto~
rica cittadina di Norcia e con gli altri Comuni
della montagna nursina possano risultare
danneggiati dall'abbandono della ferrovia
Spoleto~Norcia. (1419)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i trasporti e l'avia-
z~one civi,le ha facoltà di rispandere a questa
interrogazione.

L U C C H I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e 1'aviazione civile. Non ap-
paI1e giust1fioato ~'aUarme per la previ,sta so~
stituzione con autoservizio della ferrovia
Spoleto-iNO'I1ciadato che su di essa viaggiamO'
in media giornarlmente alpipena 160 vlaggia~
tori, tra andata e ritorno, mentre i tI1aspor~
ti merci sonlO pressochè nulli. PI1emesso che
tale trafB1co può essere disimpegnata age~
volmente da due cappie di corse di autobus
di media portata, non si ritiene che detta
ferrovia assolva a funziO'ni turistkhe e sia
fonte di svHUlPPo con un t~affico di dimen-
sioni tanto modeste.

Devesi, inoltre, tener presente che la ferro~
via SlP101eto~Norcia grava attualmente sul
b11ancio dello Stato con una sovvenzione

annua di circa 141 milioni, riJ'che signrnca
che all'introito medio per viaggiatore-chilo~
metro di 8 lire circa, ,lo Stato delve aggiunge~
una integrazione di ulter1ari 47 lir,e per viag~
giatare~ch11ometro.

Non c'è dubbio che, una volta rimessa in
buona efficienza la strada, il serviziO' auto~
mobilisti,co, ohr,e che recare una economia
al bi,lancio della Stato, potrà essere assali più
utiLe per gli scaI1si utenti, sOlpraUutto perchè
andrà ad attraversare i centri ahitati che ri~
suMana distanti daLle rispetthlle attuali sta~
zioni fevroviarie.

Pertanto, dovendosi perveni:re alla 5IOStl-
tuzilione della ferrovia non arppena la st>n1:da
lo oansentirà, non appare OIpportuno sostene~
'De spese per H iPO'tenziamento di impianti
ferroviari, come richi~sto dalla conoessio~
naria.

G E N C O Quella è una fevrovia bel~
lissima, onorevole SlOttosegI1etado: è funica
feroovia di t1po svizzero che ha l'Italia.

P RES I D E N T E. Il senatore Capo-
ni ha facoltà di dichiarave se sia soddisfa<tta.

C A P O N I. Signor Sottosegretario, la
sua risposta non mi ha proprio sorpreso. Ie~
ri mattina io l'ho anticipata a un convegno
che si è svolto a Norcia, a cura dell'ammini-
strazione provinciale, per dibattere appunto
il problema della ferrovia Spoleto~Norcia. A
tale oonro;egno si sO'no ,nitrovatI insieme par~
lamentari oomuni!sti, sociaHsti, democristia-
ni e altri, amministratori provinciali, sin~
da ci di tutte le tendenze palitkhe, dirigenti
delle aziende comunali di turismo; e perfi-
no I1appI1es'entanti del clero hannO' palilato
con molto calO're in difesa delgli umili che
verreb bero danneggiati dalla smoihilrHazione
deUa ferI1ovia. Non c'è stata nessuna voce
discorde: all'unanimità è stata espressa la
opànione che si debba oontrastaI'e e respin~
gere in modo assoluto la smobilitazione del~
la ferrovia. Il discorso fatto da tutti. gli in-
tervenuti non è stato impron1Jato a senti~
mentalisma o a spirito di campanile: con
senso real,istioo è stato riconosciuto ljJ fat~
tore eoonomica, cioè ~l disavanzo di eserci~
zio, che obbliga 10 Stato a ver,salie ciI1ca 140
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milioni annui alla società concessionaria
ad integrazJone del defi.cit di, bilancio. E. sta-
to considerato altresì 10 stato di logoramen-
to degili impianti mob1li e fissi che proprio
l'altro ieri, il 6 novembre, hanno ce1elbrato
il quarantesimo anno di esercizio.

Ma il convegno ha scartato questi elemen-
ti di vallutazione di carattere strettamente
tecnico e finanziario. Di queste valutazioni,
raccolte dalle voci dei bilanci e dalle stati-
stiche sul 10goJ:1iodel materiale ferroviario,
si avvalgono i tecnici dell'amministrazione
ferroviaria che a Roma, nel chiuso dei pro-
pri uffici, hanno decretato che la ferrovia
Spoleto-Norcia è da oomprendere 001 nOlVe-
1:10dei rami secchi che si dovrebbero tagliare
con il piano di riordino e ammodemamento
della !rete ferl10viaria iltaliana.

Da tutti i presenti al convegno, comunisti,
democristiani, socialisti, dai rappresentanti
del clera, dagli onganizzatod sindacali, dagli
amministratari provinciali e comunali, è
stato un,animemente affermato che la rer-
I10via Spoleta-Norcia merita una va1lutazio-
ne ed una consideraziane diverse, anzi ecce-
zionali.

Innanzitutto questa ferrovia (un coLlega
di parte democristiana la ha già accennato
ed è questo- J'aI1gomenta cent,rale in base al
quale gli umbri faranno quadrato in difesa
di questa terI1Ovi,a), per d'arditezza e la per-
fez1CIDedel suo traociato s,i deve oonsiderare,
come un documento di ingegneria ferrovia-
ria che non si deve di,struggere, per cui, trat-
tandosi di un'opera d'arte, è giusta che lo
Stato intervenga per la sua salvaguardia,
peI"chè resti esempio operante delle capacità
creative dell'ingegno umano. Non sono affer-
mazioni di un comunista, queste, bensì an-
che di esponenti del oentro-sin:ÌiStra.

In secondo luogo, scartata la difesa sul
piano strettamente eoonomico delle attuah
risultanze del <bÌJlanda di esercizia :resta il,
grasso fatto che il comprensario montano
Spoleto-Narcia vuole sopravvivere al pro-
cesso di spOlpalamento e di decadimenta. La
ripresa in questo senso è stata considerata
da tutti gli inteIlVenuti possibile in due dire-
zioni: 1) sviluppa delle attività si1lvo-pasto-
rali; 2) lancio del turisma, già avviata sul
piano artistico e religiaso oon i centri di

,Norcia e di Cascia, ma che si vuole svilup-
!pare con i centri di rice~ione estiva ed in-

I vernalle, come già è stato iniziato a Forche
Canapine.

La ferro,via può assolvere ad una duplice
funzione. Innanzitutto come mez;zo di tra-
sporto, e qui viene il noociolo deLla questio~
ne, da integrare ~ su questo siamO' d'accor-
do ~ con servizi appositi di autobus o di
automobili che consentano di prendere i
via,ggiatoI"i dalle stazioni di ardvo e traSlpor-
taI1li ai centri di turismo estivi e invernali.
Ma è stato rioonosciuta ~ e lo sottolineo ~

che la ferrovia di per se stessa può anche
essere uno strumento di tempo J,llbero, cioè
può consentire di godere, lunga ~1suo trac~
ciato, la '\èista del meraviglioso paesaggio
mO'ntano.

Con questa impostazione, ill oonvegno ha
concluso che l'amministraziO'ne provinciale,
le amministrazioni oomunali le aziende au-,
tonome per il turismo e 1e oI"ganizzazioni sin-
dacali devono predisporre un piano o~ga-
nioo, oompleto, di svih.1'Ppo di tutto il com~
prensoria Spoleto-Norcia, s:ia dal punto di
vista economico e pmduttivo, sia dal punto
di vista turistico e rioettivo. In questo piano
deve essere precisata ~a funzione che spetta
alla f,errovia: non in oonaarren;za con i traf~
fici stradali, ma come punto fermo di stabi-
lità e di garanzia dei trasporti merci e pas.-
seggeri. In base a questo piano ~,eammini-
strazioni locali :richiederanna un nuovo di-
scorso agli oI1gani della programmazione na-
zionale, ai oompetenti argani ministeriali ed
alla stessa amministrazione delle ferrovie.

IntantO' è necessaI"iO' che sia tolta quella
specie di spada di Damocle ~ che lei ha
riconfermato, onorevole Sottasegretario ~

che pende sulle sorti della ferrovia: :i[ famo-
so decreto 21 agosto 1964, n. 106, che prati-
camente stabi<Hsce la smobilitazione della
ferrovia.

Occorre cioè attendere, non prendere al-
cuna definitiva decisione prima di aVler oon~
sultato gli organi locali. Se si riuscirà a di-
mostrar'e 1'importanza delLe funzioni cui de-
ve assol'Vere la ferrov~a, non 'Vi è ragione
che venga smob:iJ1itata.

Le facdo questa raccomandaziione, ono~
revole Sattosegretario, e la prego di farsi
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portatore di questa istanza ipl'esso il Mini-
stro; altrimenti assumerete voi tutta la re-
sponsabilità di fronte alla legittima reazio~
ne non solo dei lavoratori che vogliono di-
fendere la ferrovia per non trovarsi sul la- I

strico, ma anche delle popolazioni che sono
decisamente sul piano della difesa della fer-
rovia.

P RES I D E N T E. Segue un'interro.-
gazione del senatore Morvidir. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario,:

MORVIDI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
sono a conoscenza:

a) che, in forza di deliberazione n. 96
del 27 luglio 1965, il Commissario prefetti-
zio della provincia di Viterbo ha approvato
la locazione di un immobile da adibirsi alla
nuova sede del Provveditorato agli studi di
Viterbo per la durata di nove anni e per la
corrisposta mensile di lire 590.000, pari a
lire 7.080.000 annue e per un importo com-
plessivo, secondo la pattuita durata del con-
tratto, di lire 63.720.000 (lire sessantatre mi-
lioni e settecentoventimila);

b) che tale deliberazione, per un valore
così alto, è stata presa senza che risulti
essere stato previamente interpellato l'Uffi-
cio tecnico erariale circa la congruità del
prezzo ~ che, tenuto conto del mercato lo-
cale, è da ritenersi quasi il doppio di quel-
lo normale ~ mentre è stato posto in rilie-
vo soltanto il parere favorevole espresso
quattro mesi prima della deliberazione dal
Provveditorato agli studi il cui titolare aveva
un interesse personale all'affittanza;

c) che la deliberazione stessa approva
la trattativa privata, in violazione dell'artico-
lo 140 del testo unico n. 383 del 1934, il quale
prescrive il pubblico incanto e consente la
licitazione privata solo quando il valore com-
plessivo e giustificato non ecceda lire 2 mi-
lioni e 500.000;

d) che, comunque, il piano attico del-
!'immobile preso in affitto ~ attico che ha
un'estensione di metri quadrati 153 ~ non è

adibito a sede del Provveditorato agli studi
ma ad alloggio personale e privato del dot-
tor Renda, Provveditore agli studi, e della
sua famiglia;

e) che la spesa per il telefono collocato
nel detto appartamento dell'attico, e a dispo-
sizione personale e privata esclusiva del dot-
tor Renda e famiglia, nonchè quella dell' ener~
gia elettrica sia normale che industriale, si
fanno passare fra le Ispese dell'ufficio e quel-
la del riscaldamento è posta a carico della
Provincia;

f) se non ritengano che, sia a causa del-
la nullità derivante dalla rilevata violazione
dell'articolo 140 del testo unico 1934,
sia, e a maggior ragione, a causa del-
l'abel'rante, illegale e ìllecita assunzione
a carico di un ente pubblico delle spe-
se che, andando ad esclusivo vantaggio di
un privato, sia pure funzionario dello Stato,
non sono nemmeno spese facoltative, le qua-
li, ai sensi dell'articolo 312 del testo unico
citato, debbono invece « avere per oggetto
servizi ed uffici di utilità pubblica », mentre
fra questi servizi ed uffici non sembra pos-
sano essere compresi nè il dottor Renda nè
la sua famiglia, la deliberazione e il contrat-
to debbano essere annullati dal Governo per
evidenti ragioni d'interesse pubblico;

g) se, comunque, non ritengano di ini-
ziare, ai sensi dell'articolo 264 del testo uni-
co citato, giudizio di responsabilità civile
contro il Commissario prefettizio, la cui fret-
ta di stipulare il contratto rende ancor più
evidente la sua colpa grave, ovvero giudizio
di responsabilità contabile ai sensi dell'arti~
colo 254 del testo unico stesso. (987)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
trasegr;etario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. Il
problema dei locali del Provveditorato agli
studi di Viterbo si era imposto, da lungo
tempo, all'attenzione del Ministero della pub-
blica istruzione e della competente Ammini-
strazione provinciale, attesa l'assoluta inido-
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neità della sistemazione di quell'ufficio sco-
lastico in uno stabile di via dei Mille. Gli
uffici del Provveditorato agli studi di Viterbo
erano stati allogati in uno stabile di via dei
Mille dall'aprile del 1955. I locali utilizzati
quale sede del Provveditorato, costruiti per
uso di abitazione di tipo corrente, mancavano
di ogni requisito di funzionalità, erano insuf-
ficienti per capienza, inidonei e sotto il pro- I

filo della stabilità, in relazione al notevole
afflusso del pubblico, e per gli usi relativi
ai servizi d'archivio, potendone derivare ~

come aveva dichiarato l'ufficio tecnico pro-
vinciale ~ pericolo per la pubblica incolu-
mità.

L'esigenza di una migliore e più funzionale
sistemazione era stata, fra l'altro, segnalata
anche dalla stampa così come erano state se-
gnalate le condizioni che rendevano inido-
nea, anzi pericolosa, la sede di via dei Mille
(come da« Il Messaggero» del 2 luglio 1965).

Il Ministero della pubblica istruzione, nel-
l'adempimento dei suoi compiti istituzionali,
aveva, pertanto, svolto da tempo un assiduo
interessamento per la soluzione del proble-
ma, sollecitando ripetutamente la competen-
te Amministrazione provinciale a reperire
più idonei locali. L'onere delle Amministra-
zioni provinciali a fornire i locali e l'arreda-
mento per gli uffici scolastici provinciali è
previsto dal regio decreto legislativo 9 marzo
1936, n. 400. Tale onere era, in precedenza,
previsto dal testo unico della legge comunale
e provinciale per gli uffici scolastici regio-
nali.

La deliberazione n. 96 del 27 luglio 1965,
con la quale il Commissario prefettizio della
provincia di Viterbo approvò la locazione di
parte del fabbricato di proprietà del signor
Montalboldi, sito in viale Trento, non può es-
sere considerata, quindi, frutto di una inizia~
tiva improvvisa ed avventata e tanto meno
connessa ad interessi personali del funzio-
nario che dirige l'ufficio scolastico provincia-
le di Viterbo, ma è l'atto conclusivo con il
quale l'Amministrazione provinciale di Vi-
terbo, nell'adempimento di un obbligo di leg-
ge, ha posto termine ad una situazione la
cui estrema precarietà era stata ripetuta-
mente rappresentata dall' Amministrazione
della pubblica istruzione.

Circa la forma di contrattazione adottata,
si fa osservare che, contrariamente a quanto
ritiene l'onorevole interrogante, l'articolo 140
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, sostituito dal-
l'articolo 10 della legge 9 giugno 1947, n. 530,
prevede espressamente la possibilità di pro-
cedere a trattativa privata anche quando il
canone complessivo superi le lire 2.500.000.
La Provincia ~ recita il citato articolo ~
può anche autorizzare la trattativa privata,
allorchè ricorrano circostante eccezionali e
ne sia evidente la necessità o la convenienza.

Nel caso in esame, la determinazione del
Commissario prefettizio trova giustificazio-
ne, in conformità alla previsione legislativa,
sia nelle indifferibili necessità di trovare una
sistemazione per l'Ufficio scolastico provin-
ciale, attesa anche la riconosciuta inidoneità
statica dei locali fino allora utilizzati, sia
nella carenza in loco di fabbricati idonei sot-
to il profilo funzionale. Tali circostanze, d'al-
tronde, sono espressamente richiamate nelle
premesse dell'atto deliberativo.

Si fa osservare ancora che l'Amministra-
zione provinciale di Viterbo non aveva l'ob-
bligo di chiedere il parere dell'Ufficio tecnico
erariale sulla congruità del canone. Il parere,
peraltro, fu chiesto dal Prefetto di Viterbo, e
l'Ufficio tecnico erariale si pronunciò, in da-
ta 4 agosto 1965, sia sulla inidoneità dei lo-
cali di via dei Mille, sia sulla difficoltà di re-
perire in loco fabbricati idonei, sia ~ previo
sopralluogo ~ sulla congruità del canone per
i locali oggetti del contratto.

L'atto deliberativo del Commissario pre-
fettizio fu, quindi, approvato nella seduta
del4 agosto 1965, con decisione n. 1992, dalla
Giunta provinciale amministrativa ai sensi
ed agli effetti di cui all'articolo 13 della legge
9 giugno 1947, n. 530.

L'immobile locato fu consegnato al Prov-
veditorato agIi studi di Viterbo in data 1° set-
tembre 1965.

L'appartamento del 4° piano fu destinato,
come espressamente risulta dal verbale di
consegna, ad alloggio di servizio del Provve-
ditore agli studi.

Al riguardo si fa presente, come del resto
è stato già precisato all'onorevole interro-
gante, in risposta alla sua interrogazione nu-
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mero 1835, che fin dal 1936, ossia dalla costi~
tuzione degli uffici scolastici provinciali, mol~
te Amministrazioni provinciali hanno ritenu~
to opportuno dotare i locali per gli uffici del
Provveditorato di un alloggio di servizio per
il Provveditore agli studi.

Ciò risponde all'esigenza di agevolare
l'esp'letamento delle funzioni dei Provvedi~
tori agli studi e di favorirne la sistemazione
nei trasferimenti da una ad altra sede.

Peraltro, il Ministero dell'interno ha pro~
spettato al Ministero della pubblica istru~
zione gli inconvenienti che da tale prassi pos~
sono derivare, specie in presenza di situa~
zioni di bilancio deficitarie.

La questione, sotto il profilo generale, è
quindi all' esame delle due Amministrazioni
interessate, anche al fine di addivenire, me~
diante la predisposizione di appositi stru~
menti norma1ivi, ad una organica soluzione.
Infatti, la Direzione generale del personale,
con lettera del 26 ottobre 1966, ha informato
di aver posto allo studio la possibilità di un
analogo provvedimento legislativo per i Prov~
veditorati agli studi. Naturalmente occorre~
rebbe previamente assicurare la copertura
dell'onere che da un eventuale provvedimen~
to legislativo deriverebbe per l'Amministra~
zione locale.

Per quanto attiene, in particolare, all'anog~
gio di servizio del Provveditore agli studi di
Vi1erbo, si informa che la maggior parte de~
gli ambienti a suo tempo consegnati dalla
provincia per detto uso sono ora adibiti ad
ufficio, in quanto, per le accresciute esigenze
di servizio, il Provveditore agli studi ha di~
sposto che essi siano utilizzati per il Centro
provinciale dei sussidi audiovisivi, dandone
comunicazione alla ,competente Amministra~
zione provinciale. La comunicazione del~
l'Amministrazione provinciale è dél 30 lu~
glio 1966.

Sono pertanto rimasti disponibili per il
Provveditore agli studi due soli vani di mino~
re capienza.

Del tutto infondate sono, infine, le afferma~
zioni dell' onorevole interrogante circa le spe,
se per il telefono, per l'energia elettrica e per
l'impianto di riscaldamento.

Per l'energia elettrica, sia normale sia in,
dustriale, esistono separati contatori (rispet~

tivamente n. 2.847.381 e n. 2.480.154) e la re.
lativa spesa è a carico del Provveditore agli
studi.

Per le spese di riscaldamento, che comun.
que non gravano sul bilancio dell'Ammini,
strazione provinciale ma gravano sul bilan~
cia del Ministero della pubblica istruzione, il
Provveditore agli studi di Viterbo ha chiesto
sin dal gennaio 1966 all'Ufficio tecnico era~
riale di determinare la quota a carico dell'al~
loggia di servizio e ha provveduto, in attesa
di tale determinazione, a versare una prima
quota sul conto depositi provvisori della Te,
soreria provinciale.

L'installazione del telefono è stata effettua.
ta dalla SIP successivamente alla consegna
den'immobile e il canone è a totale carico
del Provveditore agli studi.

Per quanto sopra detto si ritiene che non
sussistano, nel caso in esame, i presugJposti
per far Iluogo all'annullamento di ufficio del~
la deliberazione e del contratto stipulato dal~
l'Amministrazione provinciale, nè gli estrc~
mi per promuovere giudizio di responsabi~
lità.

P RES I D E N T E. Il senatore Morvidi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M O R V I rD I. Signor Presidente, ano--
revoli colleghi, signor Sottosegretario, di
fronte ad una esposizione così pacata, così
gentile e così elegante, come queIla ora fai.
ta dal Sottosegretario per la pubblica istru~
zione leggendo la profusione di parole che
i funzionari hanno scritto, sono spiacente
di dire che non posso essere aHatto d'ac~
cordo.

C'è una questione giuridica e c'è una que~
stione morale.

La questione giuridica non è risolvibile co~
sì come troppo affrettatamente il funzionario
che ha redatto 10 scritto ha creduto di risol~
verla. In primo luogo cade in una contraddi~
zione in termini: riconosce infatti che il pro~
blema del cosiddetto alloggio di servizio per
il Provveditorato agli studi è sottoposto ad
un esame, come si suoI dire, de jure conden~
do. Questo significa che allo stato dei fatti
non c'è nessuna autorizzazione giuridica che
consenta ad un Prorvveditore agli stndi di
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avere un aJIoggio di servizio, e ad una ammi~
nistrazione pubblica di dare al Provveditore
agli studi un alloggio di servizio.

Del resto, il Sottosegretario ha ricordato
una mia vecchia interrogazione alla quale è
stato risposto il 13 novembre 1964. Non ap~
pena 'l'attuale Provveditore agli studi fu tra~
sferito a Viterbo chiese un indennizzo per il
cosiddetto alloggio di servizio nella misura
di 40 mila lire al mese. Ne avrebbe spese 38
mila: le 2 mila lire in più erano una specie
di ({ cresta ».

Orbene, la Giunta p:rovinciale di Viterbo
concesse 20 mila lire al mese invece delle 40
mila richieste, cioè dimezzò l'alloggio di ser~
vizio. O era o non era alloggio di servizio: se
era alloggio di servizio, doveva essere pagato
l'intero indennizzo, se non lo era, quelle 20
mila lire fanno la figura di un' elemosina che
diminuisce il prestigio di un impiegato dello
Stato.

Diciamo allora che si trattava e si tratta di
un servizio di alloggio per il Provvedirtore
agJi studi.

B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione. È
così per tutti: o danno l'allogg10, oppure
danno un contributo per l'alloggio stesso.

M O R V I D I . Non discuto; però, una
volta che la disposizione di legge per consen~
tire al Provveditore agli studi un alloggio
di servizio non esiste, non si comprende per~
chè codesto contributo si debba dare. In qua~
le si ~uazione 6i vengono a trovare tutti gli
impiegati, sia del Provveditorato agli studi,
sia di altri uffici pubblici, i quali, con stipen~
di assai inferiori, debbono arrampicarsi sugli
specchi per trovare alla fine del mese quan~
tb è necessario per pagarsi l'alloggio? Ecco
la questione morale. ,PeJ1chè questa situazio~
ne di privilegio a vantaggio dell'uno e a
svantaggio degli altri? Questo è il punto
cent'raIe della mia interrogazione dal punto
di vi sta morale.

D'altra parte, quando si dice che la delibe~
razione è indenne da qualsiasi censura per~
chè il contratto di affitto poteva essere sti~
puIato anche a trattativa privata, si dimen~
tica però (ed è sfuggito nella risposta data

dal Governo, o meglio, il Sottosegretario lo
ha letto, ma ne è sfuggito contemporanea~
mente l'apprezzamento) che la trattativa pri-
vata in tanto può essere stipulata in quanto
vi sia una autorizzazione e l'autorizzazione
non può essere data dallo stesso che fa la
stipulazione.

Nella fatti specie manca completamente la
autorizzazione prefettizia per stipulare il con.
tratto a trattativa privata. Quindi è evidente
che, anche sotto questo punto di vista, la de.
liberazione non ha fondamento giuridico. Il
fatto che questa deliberazione sia stata ap.
provata dalla Giunta provinciale amministra.
tiva mi rappresenta poco o nulla perchè
quando la deliberazione non è valida, quan~
do la deliberazione è sostanzialmente baca.
ta, non c'è nessuna Giunta provinciale ammi.
nistrativa che possa sanare la nullità ed eli.
minare il baco.

Quanto poi al giudizio di congruità del
prezzo da parte dell'Ulfficio tecnico erariale,
non dubito che la PJ:1efettura l'abbia riclrie-
sto, ma nella deliberazione non c'è alcuna
traccia. mentre si cita il parer,e favorevole
del Provveditorato.

Io so che tra Ministro dell'interno e Mini.
stro della pubblica istruzione 'Siè giocato un
pochino a palla per decidere chi avrebbe do-
vuto essere competente a rispondere a que~
sta interrogazione. Vi dirò di più: tra due li~
tiganti il terzo gode, e il terzo che... godrà
penso che sarà proprio l'autorità giudiziaria.

Già altra volta il Ministro della pubblica
istruzione, rispondendo ad una mia interro.
gazione a proposito deHe grosse propine che
l'amministrazione del comune di Viterbo ave-
va erogato per esami di concorso, con l'ap-
provazione del1a GPA. dspose che tutto era
lecito, che tutto doveva essere riconosciuto
corrispondente all'autonomia dei comuni e
degli enti locali.

Orbene, malgrado questa risposta del Mi.
nistro deHa pubblica istruzione, tutte le per-
sone che hanno preso parte a quella delibera-
zone sono adesso sotto processo dinanzi al
Tribunale di Viterbo.

Non vorrei che capitasse lo stesso in que~
sto caso perchè è evidente che bisogna met-
tere un punto fermo. Non si può tollerare
ancora, con la scusa del principio del funzio-
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nario di alto grado, che si dispensino preben~
de contro la legge soltanto perchè appunto
si tratta di funzionario di alto grado.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Perrino. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

PERRINO. ~ Al Ministro della pubbblica
istruzione. ~ Premesso che l'Amministra-
zione provinciale di Brindisi, già da alcuni
anni ed attraverso un ingente sforzo eco~
nomico ed organizzativo, ha realizzato un
Museo provinciale, destinato a raccogliere
il notevole patrimonio storico-archeologico
già disponibile, nonchè e soprattutto i tanti
ritrovamenti di cui il territorio è inesauri-
bile giacimento;

premesso che il Museo provinciale di
Brindisi è divenuto centro di rilevante at-
trazione culturale, luogo di convegno di stu~
diosi italiani e stranieri e sensibile incen-
tivo turistico, essendo mèta costante dello
imponente flusso di correnti turistiche in-
ternazionali che convergono sulla città, at~
traverso il movimento portuale da e per la
Grecia e l'Oriente;

premesso che vengono compiuti sforzi
generosi e continui per arricchire sempre
di più il materiale ordinato presso il Museo
provinciale, al fine di offrire alle giovani ge-
l1erazioni, agli studiosi, ai cittadini tutti un
panorama sempre più vasto, minuzioso e I
completo delle antichissime e più recenti I
civiltà che sono fiorite nel pas<;ato nel ter-

I

ritorio della provincia di Brindisi; I

considerato che tutto il materiale che I

viene alla luce, sia in scavi casuali e sia nel
Ilcorso delle campagne organizzate, con la

giustificazione di motivi di classificazione e I

di studio viene trasferito presso il Museo
Inazionale di Taranto, dal quale non fa più I

ritorno, poichè risulta che nei depositi di

I

detto Museo giacciono in numero ingentis-
simo ritrovamenti archeologici in attesa di

,ordinazione e studio da molti anni,

!'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga opportuno dare sollecite dispo-
sizioni alla Soprintendenza competente per-

chè il materiale archeologico già trasferito
da Brindisi al Museo nazionale di Taranto
nonchè quello che venisse in luce nel tempo:
siano destinati al Museo provinciale di Brin-
disi, ove potrebbero aver luogo ~ a tempo
opportuno, secondo le possibilità dei fun-
zionari delegati a tale compito ~ quello
studio e quella classificazione il cui annoso
ritardo sacrifica all'oscurità prezioso mate-
riale, che potrebbe essere invece offerto al-
l'ammirazione del pubblico ed all'apprezza-
mento degli studiosi nelle belle sale del Mu-
seo brindisino. (1103)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzio-
ne ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione.

C A L E F F 'l, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si fa presente che,
ai sensi della legge 10 giugno 1939, n. 1089,
sulla tutela delle cose d'interesse storico e
artistico, la proprietà degli oggetti archeolo-
gici venuti alla luce, a seguito di campagne
di scavo o anche fortuitamente, spetta allo
Stato. Pertanto il Ministero della pubblica
istruzione deve, innanzi tutto, assolvere l'ob-
bligo di provvedere alla classificazione e al
restauro del materiale presso i propri Isti-
tuti.

Non di rado, peraltro, si procede ad asse-
gnaI'e parte dei Deperti a musei non statali
che, per importanza ed oI'gamzzazione, sia-
no in grado di fornire le necessarie garanzie
per l'esposizione e la sicurezza, quale è ap-
punto il Museo di Brindisi. A tale Museo non
si è mancato, infatti. di consegnare in tempo-
raneo deposito oggetti rinvenuti nel territo-
rio del circondario, tanto che le sue raccolte
sono costituite prevalentemente di materia-
le di propdetà deLlo Stato.

S'informa, infine, che di recente al Museo
di Brindisi è stata assegnata, in temporaneo
deposito, la suppellettile funeraria rinvenu-
ta in una tomba della zona archeologica di
Valesio. L'autorizzazione è stata data con let~
tera 3 ottobre 1966 al soprintendente alJe an-
tichità di Taranto con lettera a firma di chi
parla.
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P RES I D E N T E. Il senatore Perrino
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P ERR I N O. Non posso dichiararmi
soddisfatto per le ragioni che vengono qui
brevemente ad esporre. La provincia di
Brindisi può configurarsi, senza timor,e di
cadere nella iperbole, come un immenso
giacimento archeologico, solo in minima
parte esplorato e ricchissimo di testimonian~
re che possono contribuire a fare luce su
taluni periodi dell'antichissima storia delle
civiltà che vi ebbero Istanza e fioritura.

Quasi ogni giorno lo stampa dà notizia di
nuovi casuali ritrovamenti, ma infinitamen-
te di più sono quelli che vengono taciuti, so-
prattutto da parte di imprenditori edili nel
corso di lavori, per il timore che un inter~
vento deHe autorità preposte alla vigilanza
del patrimonio archeologico possa causare
l'arresto delle opere iniziate.

È appena di pochi giorni fa, per esempio,
la notizia che il « Gruppo archeologico Mes-
sapico » ~ che raccoglie appassionati ricer-

catori locali ~ avrebbe individuato a pochi
chilometri da1l'attuale aria un vasto com~
prensorio ricchissimo di avanzi che pare sia
addirittura l'abitato dell'antichissima Hjria,
città messapica fiorentissima, fondata verso
il 1400 avanti Cristo.

Nelle vicinanze, il Gruppo ha anche trova-
to le vestigia di un santuario, databile intor-
no al VII secolo avanti Cristo, con annessa
una necropoli, e numeroso materiale fune-
l'aria lè stato consegnato alla Soprintendenza
alle antichità di Taranto, insiem'= con rare
iscrizioni in lingua ellenico~IPe>:,sapica.

Brindisi, con la maggior parte del territo-
rio della provincia, rappresentò il cuore di
quelJa Messapia di cui tanta eredità giace
sepolta nel sottosuolo e che fu civile e po--
tent~ già prima che fiorisse la civiltà elle-
nica. ,Anche se Brindisi, come da taluni si
sostiene, con scarse prove, fu fondata da
coloni cretesi, di certo fu città messapica
opulenta e importanbe, grazie al sicurissi-
mo porto, e tale rimase fino al 246, epo-
ca ,deJla conquista romana. Dopo il
prolungamenuo de1:la via Aippia fino al-
l'Adriatico, Brindisi divenne e rimase per se~
coli lo scalo di imbarco delle legioni verso

l'oriente vicino e lontano, mentre fu il porto
per eccellenza del traffico dei viaggiatori e
delle mercanzie da e per la vicinissima Gre-
cia, funzione che oggi ha ripreso pienissima~
mente. Della Brindisi romana restano impo~
nenti vestigia e ogni giorno ne affiorano di
nuove: basta citare gli importanti ritrova~
menti a seguito della demolizione di vecchie
casupole nel rione San Pietro degli Schiavo-
ni, nel centro storico della città moderna.

Si può dire che non si ponga mano ad un
lavoro di scavo ~ per fondazioni, fognature,
condotte idriche, eccetera ~ senza che ven-
gano riportati alla luce resti della civiltà ro-
mana e delle precedenti e susseguenti.

Si può addirittura dire che da parte di ta.
luni si guarda con preoccupazione a tanta
rIcchezza di ritrovamenti, poilchè ~ come
accennato ~ questi provocano l'intervento
della Soprintendenza a tutela del patrimonio
archeologico, ottima misura indubbiamente,
che però il più delle volte si risolve in un
danno, perchè i lavori vengono sospesi e non
si hanno i mezzi per approfondire razionaI.
mente le ricerche.

Nella provincia la situazione non è diver-
sa: basti ricordare il grande «vallo» forti~
ficato messapico riportato alla luce a Ceglie
Messapico, altro «centro » storico-archeolo~
gico di eccezionale interesse, ove in questi ul~
timi anni sono venuti alla luce cimeli di vita
crepuscolare, oggetti dell'età archeolitica,
ipogei, elmi, corazze, armille, iscrizioni, vasi,
monete (un vaso di incommensurabile valore,
recante il dipinto della lotta tra Diomede e i
Messapi, oggi si trova nel Museo di Berlino!).
Carovigno ~ la leggendaria Carbina dei Mes-

sapi ~ con le sue mura messapiche, le ne-
cropoli, le botteghe dei vasai, l'acropoli me~
galitica, fondata, pare, poco dopo la distru~
zione di Troia; Erchie, sorta sull'antichissi~
ma e mitica « Erculea »; Mesagne, costruita
sul luogo della primitiva « Messapia », città
fondata pare nel 1604 a. C. da Messapo, re
,di Sicione; Oria, già antica e gloriosa me~
tropoli messapica; Ostuni, nel cui sottosuolo
e nella piana viciniore già fu una città mes~
sapica le cui case e le cui necropoli erano
per lo più scavate o ancorate nella roccia;
Torchiarolo, nelle cui vicinanze era Valesio,
citata da Plinio e da Strabone con il nome di
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BaIetium e BaIesium, città greca prima, poi
romana; Torre Santa Susanna, come altri
centri prossimi, già casali messapici sotto do~
minazione orietana (Turris Messapiorum),
per limitare le mie citazioni ai soli comuni
di origine messapica o derivata, mstituisco~
no continuamente all'ammirazione dei citta~
dini e dei turisti, ruderi, avanzi di edifici, ter~
me e magazzini, utensili, isc~izioni, tombe,
arredi funerari, armi ;e miLle altre piccole e
grandi testimonianze di un passato luminoso,
civile, opulento. E cito per ultima Egnathia,
già metropoli marittima, sulle sponde del~
l'Adriatico, sulla via Traianea, di origine leg~
gendaria, più volte distrutta e I1icostruita ~

ricorda Orazio ,umphis iratis exstructa ~

oggi in buona parte tornata alla luce con
la sua acropoli, con le monumentali mura di
cinta e del porto, con il foro ed i resti di
abitazioni, templi, strade, pozzi, e con mi~
gliaia di oggetti d'uso domestico e perso~
naIe; Egnathia, la Pompei della Puglia poten~
zialmente se non già ora, poichè il suo terri~
torio è stato nettamente delimitato, grazie ai
più moderni sistemi di ricerca (aerofoto~
grammetria, introspezioni con appareochia~
ture sismiche e fotografia sotterranea) onde
può essere ripartatoalla luce quanto anco~

l'a sepoIto.
Per accogliere tutta il materiale Deperito,

l'Amministrazione provinciale, alcuni anni
fa, con grave sacrificio di mezzi, valle e rea~
Iizzò un moderno Museo provinciale, in cui
già molto materiale è ardinato; ma si tratta
di callezioni PIiivate e di una infinitesima
parte dei ritrovamenti, paichè tutta è stato
portato ~ com'è obbligo ~ al Museo nazio~
naIe di Taranto per uno studio ed una clas~
sificazione senza fine, a giudicare dal fatta
che nulla è tornato. Risulta che i sotterranei
del detta Museo tarantino sono stipati di
casse cantenenti materiale archeologico del~
la provincia di Brindisi in attesa di classifi~
cazione e dataziane, in attesa, cioè, di quello
studio razionale che, per scarsità di tecnici,
pracede a passa ultrarallentato, mentre tan~
ta ricchezza e tanto splendore restano nella
oscurità, negati all'ammirazione dei cittadini
e degli appassionati, dei turisti e degli studio-
si. Sarebbe molto più logico e producente,
invece, che il materiale venisse restituito ai

luaghi di origine, quando in questi vi sona
gli strumenti per una efficiente e razionale
conservazione e nella btidica attesa offriDe
a tutti la possibilità di ammlrar1a,S'tudiar~
la e riprodurlo fotograficamente per asse~
condaJ'1eIe richieste di studiosi lontani.

Oggi che alla base del turismo ~ come

hanno dimostrato i sondaggi ufficialmente
condotti dal Ministero del turismo ~ v'è un
rinnavata amore per l'arte, la storia, l'archeo~
lagia, restituire il materiale al Museo provin-
ciale di Brindisi ~ ci si limita all'argamento
che interessa direttamente ~ sarebbe certa~

mente un atto di saggezza, paichè l'arricchi~
menta del Museo avrebbe una notevale ri-
percussione sull'incremento delle correnti
turistiche a Brindisi e nella provincia. E non
si tratta di correnti da creare ex abrupto, poi-
chè è abbastanza nota che attraverso il por-
to di Brindisi, restituito alla funzione di te-
sta di ponte dei traffici internazionali e na~
zionali verso la Grecia, il Medio e il Vicino
Oriente, ogni annO' transitanO' oltre 300 mila
passeggeri can un « crescendo}} rossiniano,
cui l'arricchimentO' del Museo provinciale po-
trebbe dare indubbiamente una notevole
spinta.

Si impone, in sostanza, un provvedimento
saggio e, diJ:1ei, riparatore. In primo luogo,
tutto il materiale oggi a TarantO', di prove-
nienza della provincia di Brindisi, potrebbe
essere depositato ~ dico «depositato}} e

nul!la intetferisoe sul ratto che lo Stato sia
il proprietario di questo materiale ~ presso

il Museo provinciale di Brindisi, in custodia,
in attesa di essere studiata e classificata dai
tecnici della Soprintendenza alle antichità,
invece di restare nelle « segrete }} impenetra~

bili ai visitatori del Museo nazianale di Ta-
ranto.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Ma chi rispande
della custodia?

P ERR I N O. QuandO' viene dato in con~
segna, la custadia non è più in causa, onore-
vole Sottosegretario.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. È in causa, e come!
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Basta vedere quello che avviene in tutti i
musei privati.

P ERR I N O . Al Museo di Brindisi con~
tribuisce lo sforzo di tutta la popolazione e
lasciare in deposito questo materiale non si~
gnifica venir meno al diritto di proprietà
dello Stato: è una custodia che può anche es~
sere affidata a terzi, e in questo caso il terzo
è l'Amministrazione provinciale di Brindisi.

In secondo luogo, tutto il materiale di vol~
ta in volta veniente alla luce, d'ora in avan~
ti, dovrebbe anch'esso essere affidato al Mu~
seo provinciale di Brindisi per una siste~
mazione, sia pure transitoria, sempl'e in
attesa della catalogazione ufficiale dello
Stato.

Una proposta concreta, improntata a rea~
lismo costruttivo, rispondente alle moderne
esigenze spirituali e, in uno, a motivi eco~
nomici che, anche in questo campo sarebbe
ingiusto, inconveniente e dannoso ignorare.

E qui potrei sollevare ~ concludendo ~

la storia dei doppioni. Questi doppioni che
restano negli scantinati del pregevolissimo
Museo nazionale di Taranto potrebbero tro~
vare buon allocamento. I visitatori di Brin~
disi sono diversi dai visitatori di Taranto:
chi va a Taranto al Museo nazionale non
è il turista che transita e che deve occupare
le quattro o cinque ore di attesa al porto per
imbarcarsi ( ho già detto che siamo a 300
mila passeggeri); i visitatori di Taranto so~
no i veri studiosi, che vanno a fondo negli
studi, che hanno bisogno di diversi giorni.
Ora, questi doppioni che giacciono lì custo~
diti potrebbero benissimo trovare allocazione
in questo Museo che, come ho detto, ha ca~
ratteristiche diverse da quello nazionale di
Taranto.

Per questo mi permetto di insistere nella
mia proposta e non posso, purtroppo che
dichiararmi insoddisfatto della risposta che
mi ha dato il rappresentante del Governo.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione del senatore Fanelli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

FANELLI. ~ A.l Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali difficoltà esi~
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stono per il riconoscimento giuridico della
facoltà del Magistero di Cassino.

Tale Istituto ha già una popolazione sco~
lastica di quasi cinquemiIa studenti e per
la sua posizione geografica rappresenta il
baricentro di una vasta zona che interessa
le provincie di Caserta, Campobasso, Frosi~
niOne e iLatillna.

Infatti attualmente esistono solo due ma~
gisteri per il centro sud, due magisteri su~
peraffollati, costretti spesso ad operare dra~
stiche selezioni, mentre gli Istituti magistrali
di Cassino, Pontecorvo, Capua, Caserta, For~
mia, Isernia, Latina, Sora e Frosinone con~
tinueranno a diplomare giovani su giovani
lasciando soltanto a pochi la possibilità di
accedere all'università.

Tale rioonosoimento, olt11e a costituine un
sicuro vantaggio per i numerosi studenti im~
possibilitati, per diversi ma validi motivi,
a frequentare altre sedi universitarie, costi~
tuirebbe un tangibile atto di solidarietà ver~
so la città martire di Cassino così cara al
cuorle di tutti gli :italiani peir lie sofferenze e
distruzioni subite da una guerra senza pre~
cedenti. (1174)

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
Fanelli non è presente, si intende che abbia
rinunciato all'interrogazione.

Segue un'interrogazione del senatore To~
massini e di altri senatori. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

TOMASSINI, SiCHIAiVETT:I, MILILLO,
ALBARELLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione:

a) per conosoe11e ISleT'isponde all vero la
nO'1Jizia, diffusa daltla stampa quot1iJdiiana,
che il MinjJSitero della rpubblioa ilstruzione ha
vdJetato ,l'adozione come HbJ:1odi testo, ilIl un
liceo di Agrigento, de[ {( Dialfio di Anna
Flrank », addUJcendocome motlivo ohe alcuni
pasSli del {{Dilarilo » son:o {( i'mmolfaili »;

b) per sapere, ne11'ipoteslÌ che l'a noltlÌ~
ZJia sia fondata, quali sono lÌ pa'sslÌ r1te1Ilut,i
« immor:aH ». (11,87)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istruzione
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ha facaltà di rispandere a questa interraga~
ziane.

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. La natizia diffusa da
qualche giarnale quatidiano, e raccalta dalla
interragaziane, circa un presunta divietO' di
adaziane del libro « Il diariO'di Anna Frank »

è destituita di qualsiasi fondamento, come è
già stata dichiarata a suo tempO' ai giarnali
dall'anarevale Ministro e came è stata ripe~
tutamente dichiarata in rispaste ad ~ltre in~
terragaziani alla Camera dei deputati.

In occasiane dell'adaziane del libra per
l'annO' scalastica 1964~65 nella scuala media
«L. Pirandella» di Agrigenta, si ebbe nati~
zia di qualche protesta. Nessun divietO' è sta~

tO', però, dispasta.
Came di narma, l'adaziane di questo, come

di agni altro libra, è pertanto rimessa all'au~
tonoma decisiane dei competenti callegi dei
prafessari.

Da parte sua il MinisterO' della pubblica
istruzione, in oocasione della distribuzione
di malti libri sulla Resistenza alle bibliote~
che scolastiche, nel ventenn~le della Resi~
stenza, ha diffuso molte migliaia di copie
anche del «Diario» di Anna Frank nelle
bibliateche degli ,insegnanti e degli alunni.

P RES I D E N T E. Il senatare Tomas~
sini ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfattO'.

T O M ASS I N I . Prendo atta, signar
Presidente, con soddisfazione delle dichiara~
zioni dell' onorevole SottosegJ1etaria. La noti~
zia che nai raccagliemmo risale a malta tem~
po fa. Oggi soltanto sappiamo quello che ci
ha detta il Gaverna, ma in quell'epaca nan
eravamo a canoscenza nè della smentita nè
dei pravvedimenti che aveva adottata il Mini~
stra. Quindi se nai rapportiamO' la interroga-
ziane a quell'epaca, si spiega la legittimità
della nastra preoccupazione. La stessa for-
mulazione dubitativa della nastra interroga-
zione sta a dimastrare la perplessità che ci
aveva lasciata la natizia nel mO'menta in cui
la leggemmO'. Comunque, ripeta, sono soddi~
sfatto delle dichiaraziani del Sottosegretaria,
soprattuttO' per quanta concerne l'ultima par~

te e cioè che i libri che riguardanO' il peria-
do della Resistenza, nella cancezione malto
più vasta che anche la letteratura aggi è sta~
riagrafia, siano stati distribuiti nelle biblia-
teche e ne sia diffusa la lettura e la conoscen~
za. E necessario che questi libri, non sala
quello di Anna Frank ma tutti quelli simili
ad essa, e ve ne sona moltissimi, siano dif~
Ifl1'si.Anche essi hannO' il loro valore canasci~
tiva farse di più di un testo puramente sta~
rica.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
ziane del senatare Banacina e di altri sena~
tari. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

BONACINA, ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia, BANFI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per canascere se ritenga cam~
patibili con i vigenti ordinamenti le due
« canvenziani» stipulate il 15 gennaio 1965
dal Ministero della pubblica istruziane can
l'Ente pubblico « Centra nazionale per i sus~
sidi audiavisivi » e can l'Ente nazianale per
le bibliateche papalari e scalastiche, le quali
hannO' affidata in esclusiva ai due enti il cam~
pita di acquistare e distribuire per conta
del Ministero, rispettivamente, a tutte le
scuale italiane, i materiali per i sussidi au-
diavisivi e a tutte le bibliateche scolastiche
e parascalastiche italiane, i libri di datazia-
ne, il tutta per cifre ingenti, quandO':

1) il campita di cui sapra spetta per
legge al MinisterO' e, a narma della canta-
bilità generale della Stato, il MinisterO" stes~
sa deve provvedere agli acquisti direttamen-
te e, nel casa dei mezzi per sussidi audia~
visivi, can regolari gare di aggiudicazione, a
mena di specifiche deroghe autarizzate can
legge, nel casa insussistenti;

2) i due Enti, a norma di canvenziani,
addebiterannO' can loro fatture. al Ministero,
gli acquisti compiuti, can la clausola della
applicaziO"ne di sconti predeterminati sui
prezzi di listino dei materiali a di capertina
dei libri, sconti chiaramente inferiari a quel.
li che gli enti stessi otterrannO' dai farnitari,
realizzando utili che pertanto sarannO' inde-
bitamente distolti dal bilancia della Stata;
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3) i due Enti, sempre in base alle con-
venzioni, sono autorizzati a impiegare diret-
tamente gli utili nella produziane di film
o nell'acquisto di libri, da distribuire gra-
tuitamente alle scuole, dando così luogo a
gestioni illegittime di fondi stanziati nel bi-
lancio statale, la cui regolazione finanziaria
peraltro resta indeterminata, casì come è
lasciata alla discrezionalità degli Enti !'im-
piego dei fondi qualificati come «utili ,,;

4) ne risulterà a carico del bilancio del-
lo Stato un onere non previsto nè autoriz.
zato da alcuno, rappresentato sia dal « com.
penso" pari al 9 per cento degli acquisti
riconasciuto a ciascuno dei due Enti, sia
dall'imposizione fiscale sulla doppia fattura-
zione;

5) i due Enti sono stati autorizzati a
derogare, nella stipulazione dei relativi con-
tratti, alle norme della contabilità di Stato;

6) è data facoltà, ad uno degli Enti, di
produrre film ad uso scolastico, quandO', a
norma dell'articolo 12 della legge 4 novem-
bre 1965, n. 1213 (legge sul cinema), le am-
ministrazioni dello Stato devono affidare al-
l'Istituto Luce la produzione di film da esse
comunque finanziati;

7) della gestiane dei servizi affidati al
«Centro sussidi audiovisivi », l'Ente dovrà
dare « separato rendiconto" al Ministero, il
che fa sorgere il dubbio che su di essa non
potrà esercitarsi il controllo della Corte dei
conti, previsto dalla legge n. 259 del 1958,
al quale controllo, in ogni caso, è sottratto
l'Ente biblioteche.

Gli interroganti chiedono anche di cano-
scere se il Ministero della pubblica istru-
zione ritenga utile all'insegnamento e alla
formazione culturale degli alunni, l'opera
«Vini d'Italia", che risulta acquistata in
alcune migliaia di copie e, presumibilmente,
distribuita alle biblioteche scalastiche e pa-
rascolastiche. A questo proposito, gli inter-
roganti chiedono di canoscere se l'acquisto
sia stato finanziato con gli « utili" della ge-
stione di cui sopra e, comunque, se il Mini-
stero della pubblica istruzione lo abbia ap-
provato o ne fosse a canoscenza. (1284)

P RES I D E N T E. L'anorevole Sot-
tosegIietario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondel'e a questa in-
terrogazione.

B A D A il O N I M A R I iI\., Sottosegre-
tario dl Stato per la pubblica istruzione. Gli
onol'evoili interroganti hanno \praspettato in
ordine alle due canvenziani stipulate dal Mi-
nisteI1a, rispettivamente in data 15 gennario
e 21 gennaio 1965, numerosi rilievi, alcuni
attinenti alla .legittimità altri alla opportu-
nità amministrativa dei due atti. Canviene
pertanto esaminare distintamente le due con~
\V'enzioni e per ciascuna di esse indicare ana-
Iiticamente le ragiani che sostengono la le-
gittimità e l'oiplpartunità dell'operato del~a
Amministrazione.

Cl'edo che l'onorievole inteIiI10gante non fa-
rà a:l Sottasegretario il tO'rto di pensare che
legga delle rispas.te Slcr1tte senza averle pri.
ma esaminate re ponderate, came ha detto
il senatore Morvidi.

B O N A C I N A. Tanto più che era lei
la contraente...

B A D A L O N I M A R I iI\., Sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. Non
io, era il Ministero naturalmente; iO' avevo
la delega. Ma mi permettano gli onorevoli
colleghi di diI1e pmliminarmente che i SOIt-
tasegretari di solito non venlgOlno qui a leg-
gere dei dacumenti senza av.erli prima esa~
minati, studiati, controHati.

R O M A N O. Di solita...

B A D A L O N I M A R I iI\., Sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. La
convenzione con il Centro per i sussidi au~
diovisivi, stÌlpulata il 15 gennaio 1965, è
intesa ad affidar~e all'ente il serviziO' esecuti~
va di acquisto e distribuzione dell materia-
le audiavisivo per le scuole. In primo luogo
occaIifie far pI1esent'e che i,l CentDo nazionale
per i sussidi audiavi:sivi fu istituito con
legge 12 ottobre 1956, n. 1213, alla scopo di
promuovere la dnema1tografia didattÌ'ca e
cuLturale regli altri sussidi audiovisivi in ogni
ordine e gradO' di scuala. !il Centro, come è



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27485 ~

SIP SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 NOVEMBRE 1966

noto, ha personalità di diritto (pubblico ed è
sottoposto alla virgillanza del Ministero del~
Ila pubblica istruzione. Inoltre è pJ:1esieduto
per legge da un Sottosegretar10 d1 Stata in~
caricato temporaneamente dal Ministro del~
l:a pubblica istruzione, cosa che io !personal~
mente non arprprovo poiché mi sembrerebbe
più oplportuno che questo Centra non tosse
!presieduto da un Sottosegr,etario. Del resto
questa mia opinione è condivilsa, ed è gLà
neUe intenzioni del Ministero di modificare
nella sede opportuna questa situazione.

L'Amministrazione già in passato si era
avvalsa della coHaborazione tecnica dell' en~
t,e e aveva avuto modo dI acquisiJ:1e gli elle~
menti di giudizio sull'efficienza dell'attrez~
zatura di cui esso diiSpone per ill servizio ese~
cutivo di cui abbiamo parlato. Il l1otevol,e
incremento dei fondi previsti per dotare le
scuole di sussidi audiovisivi e oorrelativa~
mente la materiale impossibIlità per l'Am~
ministrazione di !pr'Ovvedere diI1ettamente ail
servizio esecutivo (gli onorevoli coUeghi no~
teranno ch:: ripeto !più volte la parola ({ ese~
cutivo }}) di acquisto e di distvibuz10ne di ta"
li sussidi indussero ad esaminare l' opportu~
nità di affidare il servizio al Centro nazio~
naIe, in modo da utilizzare un apparato tec~
nico~O'rganizzativo specializzato. Peraltro,
per chiarire cOIDiPiutamente la pi1ena legitti~
mità della convenzione, si deve far presente
che ,l'Amministrazione con tale atto non ha
demandato ad altI10 soggetto la scelta dei
sussidi audiovisivi destinati alle scuole. I
film didattici infatti vengono soelti dal Mi~
nistero iplìevio esame di una apposita Com~
missione ddla quale fanno !parte funzionari,
ispettori centrali ed espertii. Per l'acquisto
delgìli altri sussidi aud~ovlisivi le ol1dinazioni
vengono inviate al Centro dal Ministero o
direttamente dalle scuole. In altri termini,
per effetto deJla convenzione, il Centro vie~
ne a svolgere un servizio esecutivo per con~
to e su disposizione del Ministero.

D'altronde, sotto l'as,petto formale, giova
richiamare l'attenzione sulla procedura se~
guita. La oonvenzione, cui si pervenne dopo
ponderate valutazioni e minuziose trattati~
ve, fu sottoposta al preventivo !par,ere del
Consigho di Stat'O che la esaminò sia sot~
to il profilo della Jegittimità sia sotto quel~

lo della convenienza. Essa, quindi, stipulata
in forma pubblica amministrativa, fu regi~
strata daMa Corte dei conti cui fu rimessa
unitamente al decreto ministeriale di appro.
vazione e agli atti relativi. Sostengono pe~
l'altro gli onorevoli interroganti che, nel caso
dei sussidi audiovisivi, il Ministero avrebbe
dovuto proVivedere direttamente agli acqu~
sti con regolari gare di aggiudicamento, a
meno di specilfich::, deroghe autorizzate per
legge; mentre il MinilsteIìO, con la convenzioe
ne, avrebbe autorizzato il Centro a derogare
alle norme sullla contaibilità dell'O Stato.

Ora è evidente che, nel caso di acquisto
di film o di dialPositive individuali: quanto al
titolo e al produttore, nè il Ministero né al~
cun ente hanno la possibi,lità di indi,r:e gare
di qualsiasi genere, in quanto si ,tratta di og~
getti non ind:kaÌ'Ì per specie.

Pertanto i film e le di:apositive che per i
10m pregi didattici e tecnici sian'O pr'escelti
dal Ministero e commissionati al Centro, so.

n'O da questo acquistati secondo gli oiDdina~
tivi ricevuti daLl'Ammini,s,trazione. L'osser~
vanza delle norme sullla contabilità dello Sta~
to, per quanto riguarda le gare, è possibile
soltanto qualora si tratti di acquisti di mate~
riale indicato per specie. Infatti :la cO'nve~
zione pr:evede espressamente che i,l Centro
è tenutO' ad osservaI1e nei contratti le nOT~
me sulla contabilità di Stato [n quanto ajp~
plicabili in relazione alle particolari carat~
teristiche del materiale.

Sostengono ancora gli onorevoli interI1o~
ganti che la cO'nvenzlione consente al Centro
di realizzare u1iH che sarebber:o così distolti
dal bilancio dello Stalto e darebbem luogo
ad illegittime gestioni, nonchè ad un onere
per il bilancio statale, !parli ail 9 per cento
degli acquisti.

In verità, ,La convenzione impegna i1 Cen~
tra a fornire al Ministero il materiale audio,..
iVisivo con lo sconto, oertamente non esiguo,
del 25 per oento. L'Ente assume interamen~
te l'onere del servizio (slpese generali e am~
miniSltrative, imposte, spese per imballaggio,
trasporto e oonsegna) ed è tenuto all'ape
prontamento dei lomli e delle attrezzature
oooorrenti per le proi,ezioni e per le audi~
zioni che siano richieste dalle Commissioni
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!naminate dal Ministero. per la soelta dei sus~
stdi.

Il 9 per cento cal,oolata sul fprezzo di listi~
no del mat,eriale audiovisivo acquistata oo~
stitu:isoe pertanto il rimbarso del costo del
servizto, e non può es!sere considerata un
onere per lo Stato neJ~senso indicato, a me~
no che non si vogilia presrumere che il ser~
vizio 'stesso, che purrichiede un apparato
amministrativ;o e un'attrezzatura tecnica spe~
cializzata, non comporti ,a1ouna spesa.

D'a1tronde, l'aHquota del 9 per oento co...
stituisoe il limite massimo del costo del s,er~
vizio. Qualora, infatti, il Centro riesca ad ot~
tenel1e dalle ditte uno sconto ma'ggiore di
quello risUJltante dal cumulo del1le due iper~
centuali del 25 per oento e del 9 per cento,
l'eooedenza di soonto è considemta ad o.gni
effetto uti,le di gestione.

Tale utile, 'che, secondo la normale p']1evi~
sione degli sconti praticati dalle ditte, non
può avene carattlere eventuale, è stato tutta~
via oonsiderato dallla oonvenzione, ed è stato
vincolato a fini prefissa ti, e ciò oomp["ova
chia["amente che l'Amministrazione, nel pro~
oeder'e alla stipula della convenzione, si è
ispirata a criteri di estrema cautela.

La convenzione ha stabiJito, infatti, che il
CentIio nazionale per i sussidi audiolVisivi
deve destinare l'eventuale margine utile alla
produzione di film, filmine, diapositive e di~
schi che, attraverso i centri provinciali, sono
ceduti in uso gratuito allle scuole delle varie
provincie.

Senonchè neanche tale dausola della con~
v;enzione va esente dai rtHevi mossi dagH
onorevoli interroganti, i quali assumono che
la convenzione avrebbe con1'erito al Centro
la facoltà di produrre film di uso soolastioo
oontravvenendo. alla disposizione dell'arti~
colo 12 della l'egge 4 novembne 1965, nu~
mero 1213, secondo cui le amministrazioni
ddlo Stato devono affidaJ1e all'I,stituto Luoe
la produzione di film da esse comunque fì~
nanziati.

Si deV'e precisare al riguaI1do che :iJIcom~
pito, e quindi nan soltan,to la facoltà, di
produrre, con i propri mezzi tecnici, film di
caratteJ1e dtdattko~'educattvoappartiene al
Cent,ro per i sussidi audiovisivi in quanto
rientra fra le sue attriibuzlOni statutarie, qua~

li sono previstle dalla l'eigge istitutiva citata
e daU'articolo 18 del rela,tivo regolamento di
esecuzione.

La convenzione, pertanto, non ha attribui~
to a detto ente un nuovo compito e tanto
meno una facoltà in contrasto con la legge,
ma ha inteso soltanto vino0l1are, in maniera
conforme ai fini statuta1ri deN/ente, gli even~
tuali utHi di gestione che siano J1eali1Jzati
con il servizio di acquisto e di distribuzione
dei sU'ssidi audiovisivi.

PemltJ1o, tra l'artkolo 12 deUa leg'ge 4 no~
vembre 1965, n. 1213 e l'attività del Centro
quale è disciplinata dalle norme statutarÌle,
non sussiste akuna, incompatibiJrità, sia per~
chè tale attività si concreta nella pDOduz,ione
dliJ1etta di film e non già nel finanz.iamento
di una produzione altrui, sia perchè essa è
limitata alla produzione di film destinati
esclusivamente al1a scuala e realizzati quin~
di per specifiche finalità connesse allo svol~
,gimento dei pDOgrammi scolastici.

Infine i} dubbiO' pmspettato dagH onare~
voli interroganti, dI'ca il ,controllo della Cor~
te dei conti sulla gestione del seI1Vizio affi~
dato al Centro nazlionale per i sussidi audio~
visivi, appare del tutto infondato.

L'airticolo 11 della convenzione stabiHsce
infatti testualmente che la gestione del servi~

z'io oggetto della canvenzione rEa parte inte~
grante de;! bHancio del Centro.

In quanto tale, la gestioOne non può noOn
essere sottoposta ail controlllo deUa Corte dei
conti e ad ogni altro oontmllo cui ill Cen~
tra è soOggetto ai sensi della legge 21 marzo
1958, n. 259.

È da precisare che gli en ti sono soggetti
al controllo della Corte dei conti, come loro
sanno, quando rice~oiJJ!o un contrilbuto su~
peri ore ai 50 mHioni. Il Centm naz.ionale per

i sussidi audiovisivi aveva prima uno stan~
ziamento di 20 milioni, pOoi,di 50 milioni. (In~
terruzione del Slenatore Bonacina). Ad ogni
modio è stato chiesto i1 contJ1oUo della Corte
dei conti proprio in quanto la dfra derivan~
te dal servizio commissionato 'era stata mes~
sa come utile di gestione.

La clausola sleoondo cui H Centro deve
annualmente presentare al Ministel10 un se.
paJrato rendiconto suilla gestione del seJI"Vizio,
non mira pertanto a sottrarre il Centro ad
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alcun controllo che anzi aggiunge a quelli
già previsti dalla legge una ulter~are forma
di controillo, senza cantare poi che il ooHe~
gia dei Iìevisori dei oonti del Centro del sus~
sidi audiovisivi è presieduto da un funzio"
nario nominato daUa Corte dei contI.

Passando ora ad esaminare i riliervi che at~
tengonO' alla oonvenz,ione stipulata il 21 gen~
naio 1965 con l'Ente naziana,le per le biblio"
teche scolastiche e !popalari , si devono ri~
chiamaI'e innanzi tutto per Ja procedura se~
guita le cansiderazioni prospettate in ardi ne
aHa convenziane delIS gennaio 1965.

La convenzione, infatti, fu 'sottopasta al
preventivo parere del Consiglia di Stato che
la esaminò, sia sotto il profilo della legitti~
mità, sia sotto quello de:lla convenienza.

La convenzione fu stipulata in forma pub~
bUca amministrativa e fu sottoposta alla re~
gistrazione del1a Carte dei conti cui fu ri~
messa unitamente al decreto ministedale di
3Jpprovazione e agli atti relativi.

In ordine ai singoh rilievi, Sii fa presente
poi che l'articolo 19 del decreto 29 apnile
1949, n. 708, confermato daLl'articola 2 del
nuovo statuto dell'ente approvato con de~
cr:eto 31 marzO' 1966, n. 306, prevede eSipres~
samente che l'Ente nazionale per le biblio~
teche scolastiche e popalar,i possa gestire
serVlizi dello Stato, siochè nessuna violaiZio~
ne di legge è stata consumata quando si è
stabilito, con la canvenzione, di affidare al~

l'ent'e il serrvizio di acquisto e di distribuzio-
ne dei libni alle biblioteche delle scuale ele~
mentari e degli istituti di istruz,ione seoon~
daria di primo e secondo grado.

Peraltro, se da un lato la norma citata
pone di tutta evidenza la convenzione stipu~
lata sul piano deHa l~g,ìttimità giuridica,
daH'aItro moltepHci motivi ne sostengano
l'0p/Portunità amministrat,iva.

Innanzitutto il Ministero, per CJ:1eare di~
rettamente i servizi, aVI'ebbe dovuto impian~
tare un,a organizzazione analoga a qudla che
l'ent,e, in relazione ai suoi fini statutari, già
possiede.

Il servizio ~ si chiarisce ~ comporta la

raccolta organica di una mole ingente di do~
cumenti di carattere amminIstrativo e con~
t3Jbile e la registrazione sistematica di
tutti gli ordini di acquisto per oItre 1 milio~
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ne di volumi .l'anno; il controllo dei prezzi,
l'emissione di oltre 20 mila fattme, la con~
fezione e la spedizione di mohi pacchi, cir~
ca 100 mila, nonchè il disbrigo della corri~
spondenza con scuole ed istituti di istru~
zione e relativo lavoro di elencazione e di
arohiviaziane.

Sia dal punto di vista economico che da
quello funzionale, la gestione diretta del
servizio da parte de1J'Amministrazione non
si prospettava Ipertanto come la più fadle
delle soluzioni.

D'altronde è da rilevare che, prima anco~
ra che fosse stipulata la convenzione, l'Am~
ministrazione III passato aveva ravvisato
l'opportunità di commissionare all'ente il
servizio esecutivo dell'acquisto dei libri per
taluni settori di scuole. Quindi la conven~
zione, in questo caso, non è che una regola"
rizzazione pubblica del servizio già reso.

L'altra possibi1le soluzione, quella cioè di
accreditare alle scuole i fondi necessari per~
chè i singoli capi di istituto provvedessero
all'incremen10 delle biblioteche di istituto
rifornendosi dai librai, era decisamente anti~
economica, in quanto, per l'accordo stipula~
to tra l'associazione italiana editori e la
associazione italiana librai, lo sconto sul

,
prezzo di copertina per i libri aoquistati da

biblioteche o pubblici istituti non può su~
perare il 1O~15 per cento. !Non si vede per~

tanto come possa sostenersi che con la con~
venzione siano stati distolti ,fondi dal bi~

lancio dello Stato quando lo sconto conve~
nuto con l'ente è del 24 per cento.

Sull' ente gravano inoltre, a termim del~
la convenzione, tutte le spese del servizio,

, imposte comprese, delle quali in conseguen~
za l'amministrazione viene ad essere sol~
levata.

È ben evidente peraltro che l'ente per non
lavorare in perdita deve ottenere dagli edi~
tori uno sconto superiore al 24 per cento.
Tale sconto però supera raramente il 30 per
cento, mentre a volte è inferiore a tale per~
centuale.

B O N A C I N A Molte volte è supe~
dare al 50 per cento.
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B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
A me non risulta. Io devo dirle che per
l'Ente delle biblioteche non ho avuto deb
ga particolare. La mia delega era relativa
solamente alla firma della convenzione.

B O N A C I N A . Questo è il guaio.

B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Siccome la delega mi veniva dal Ministro
e io nel Ministro ho fiducia, non ho avuto
dubbi a firmare la convenzione. Comunque
anche dai documenti che io ho esaminato
non è risultato questo sconto del 50 per
cento, senatore Bonacina.

Anche in questo caso comunque si è tenu~
ta presente l'ipotesi di un margine utile
sulla gestione del servizio e anche in que~
sto caso tale margine è stato calcolato as~
sumendo come limite ma'ssimo del costo
del servizio lo sconto del 9 per aento. Lo
eventuale utHe di gestione è vincolato dalla
convenzione all'acquisto dei libri da parte
dell'ente, da inviare gratuitamente alle scuo~
le. Peraltro il libro « I vini d'Italia» non fu
acquistato dall'ent,e con gli utili di gestione
del servizio che fOI1ma oggetto della con~
venzione, e questo è facile ris'Contrarlo per~
ohè questo acquisto fu fatto nel 1962 e la
convenzione, come loro sanno, è del dicem~
bre 1965. L'acquisto risale infatti al 1962
e figura in un ampio elenco di volumi che

l'ente inviò in dono alle biblioteche dei li~
cei classici, scientifici, degli istituti magi~
strali secono i suoi fini istituzionali. L'ac~
quisto fu pertanto effettuato dall'ente con
i suoi normali mezzi di bilancio, ma le co~
pie acquistate furono complessivamente
642 e non alcune migliaia come hanno detto
gli onorevoli interroganti. Io non conosco
il libro n'è mi intendo di produzione vini~
cola, però mi dicono che è un libro fatto
molto bene, di grande vaIo:re, che presenta
,la produzione vinicola ital,iana con la ripro~

duzione in facsimile ddle eticchette dei vi~
ni classici e che il Ministro del commercio
con l'estero, secondo quanto ri£erisce il di~
rettore dell'ente per le biblioteche, ne ac~
quistò 5 mila copie, che diffuse a tutti gli

uffici co:rrrspondenti sparsi nel mondo, pro~
muovendo anche una edizione in lingua in~
glese fatta dall'editore Mac Gravin di
New York.

Quanto al rilievo prospettato daglli ono~
revoli interroganti circa la pretesa deroga
alle norme sulla contab~lità dello Stato, si
deve osservare preliminarmente che ram~
ministrazione ha conservato integro il suo
potere di scelta dei Hbd da fornire alle bi~
blioteche scolastidhe. La scelta dei libri
come per il passato continua infatti ad es~
sere operata dagli organi centrali e perife~
rici dell'ammini'strazione secondo criteri di
rispondenza alle finalità educative. Il siste~
ma di scelta è stato del resto controllato
in occasione appunto della diffusione, pI1i~
ma ricordata dall'onorevole collega Caleffi,
dei libri della Resistenza; attraverso una
commissione si fece questa scelta, così co~
me si fa sempre, solo che tra gli esperti fu~
rana considerati anche alcuni onorevoli col~
leghi.

I libri vengono quindi commissionati al~
l'ente, già individuati quanto all'auto:re, al
titolo e alla casa editrioe. Non si vede per~
tanto quali nOI'me sulIa contabilità dello
Stato possano risultare violate, tanto più
che il Consiglio di Stato con il suo parere
ha ritenuto in via generale che la conven~
zione « è particolarmente vantaggiosa per
l'amministrazione per l'alta percentuale di
sconto praticato dall'Ente nazionale per le
biblioteche popolari e scolastiche ».

Infine non si può non rilevare che la con~
venzione non può avere ,la forza giuridica di
sottrarre l'ente al controllo della Corte dei
conti previsto dalla legge 21 marzo 1958,
n. 259. Se l'ente non è soggetto a questo
contrarJ1o ciò non può in akun m'Odo discen~
clere da una clausola di convenzione, ma
dalla stessa legge in quanto il controllo
della Corte dei conti è limitata agli enti cui
Io Stato contribuisce in via ordinaria. Na~
tura'lmente restano soggetti aUa registrazio~
ne della Corte dei conti i mandati di paga~
mento disposti dal Ministero nei confronti
dell'ente in relazione algIi ordinativi d'ac~
qui sto. Questi mandati peraltra (sono emes~
si, a termini dell'articolo 121 e seguenti del
regolamento per l'esecuzione della legge
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sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, soltanto
dopo ohe sia accertato dalle diDezioni gene~
mli del Ministero della pubblica istruzione
che i libri sono stati consegnati nel numero
e nella edizione corrispondenti all' ordina~
zione, che sono stati arssunti in carico dai
destinatari e che non hanno dato luogo a
lagnanze o riserve quanto al loro stato di
conservazione.

Tutta la gestione dell'ente è infine sotto~
posta al controllo del Ministero, controllo
che si esercita anche mediante un collegio

I

di revisori dei conti di cui fanno parte re~
visori eletti daUe biblioteche associate e
queIIi nominati dal Ministero della pubblica
istruzione.

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
cina ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* B O N A C I N A. Signor Presidente, in~
nanzitutto debbo ringraziare l'onorevole Sot~
tosegretario del garbo, della serenità e direi
anche della completezza ~ naturalmente dal
punto di vista del Ministero ~ con cui ha
risposto alla mia interrogazione, ed io cer~
cherò per parte mia, con il medesimo garbo
e la medesima serenità, di motivare la mia
insoddisfazione per la risposta che ci è stata
data, seguendo il medesimo orientamento
seguito dall'onorevole Sottosegretario, cioè
distinguendo le due convenzioni, permetten~
domi però di trattare contemporaneamente
alcuni problemi di carattere formale o, se
si vuole, giuridico che sono comuni ai due
atti.

Secondo il parere del Ministero, avallato,
come ci è stato detto, dal Consiglio di Stato
e dalla Corte dei conti ~ ma su questa que~

stione tornerò tra poco ~ questa devoluzio~

ne di un servizio, sia pure esecutivo ma che
esecutivo tutto non è, ai due enti sarebbe
perfettamente rispondente alle norme in vi~
gare nel nostro ordinamento. Per la verità
io non ho sentito alcuna argomentazione
giuridica convincente a fondaffiento di que~
sta affermazione. Sta di fatto che le funzioni
a cui sono chiamati, sia pure in sede ese~
cutiva, i due enti, essendo funzioni del Mi~

nistero, non possono non essere assolte da~
gli uffici del Ministero, a meno che non ci
sia una legge la quale espressamente abiliti
enti con personalità giuridica distinta da
quella dello Stato ad assolvere essi funzioni
che invece la legge attribuisce ad organi di~
retti dello Stato.

Per quanto riguarda il Centro sussidi au~
diovisivi, l'onorevole Sottosegretario ha fat~
to richiamo alla legge del 1956, ma tale legge
dà la facoltà di promuovere la cinematogra~
fia didattica e culturale e gli altri sussidi au~
diovisivi nelle scuole, mentre, a quanto io
mi sappia, l'attività di promozione è una co~
sa completamente diversa dall'attività di ac~
quisto e distribuzione, sia pure ordinata dal~

l'ente. Sarebbe una medesima attività se la
legge avesse dato facoltà al Ministero di at~
tribuire esso questa potestà all'ente; ma se
invece l'ente, avendo avuto tra l'altro ~

diciamolo pure ~ quello scarso finanziamen~
to prima di 20 milioni e poi di 50 milioni
l'anno, ha la sola facoltà di promozione,
non possiamo noi scambiare lucciole per lan~
terne e dire che in base a quella norma l' en~

te poteva, con un semplice atto amministra~
tivo, sia pure avallato dalla Corte dei conti
e dal Consiglio di Stato, assumere queste
funzioni che la legge non gli consentiva.

B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre.
tario di Stato per la pubblica istruzione. In~
fatti, io ho citato il compito del Centro per
la produzione dei film, non per il servizio.

B O N A C I N A. Ma io sto dicendo pro~
prio questo, onorevole Sottosegretario. Per~
chè una cosa è la promozione, altra cosa è
l'attribuzione di un servizio, che la conla~
bilità di Stato non consente in questa forma
di devolvere da un Ministero a un ente pub~
blico. Altrimenti qui abbiamo la possibilità
di crearci una serie di enti, tipo l'Ente bi~
blioteche popolari e scolastiche, il quale tra
l'altro non è neppure un ente con persona~
lità giuridica distinta dallo Stato, perchè
non è riconosciuto per legge; abbiamo la
possibilità di aggirare tutti i nostri pubblici
ordinamenti devolvendo e delegando una se~
rie di attribuzioni dello Stato a enti che, mi
consenta di dire ~ e poi lo documenterò ~,
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sono in buona parte enti di comodo, senza
che vi sia una responsabilità che possa
esser fatta valere nelle sedi sue proprie.

L'onorevole Sottosegretario si è appoggia~
to, giustamente, e doveva farlo, sia al parere
del Consiglio di Stato che alla registrazione
della Corte dei conti.

Certo, i nostri ordinamenti sono quelli
che sono e, dal punto di vista strettamente
formale, quando un atto amministrativo ri~
scuote questi due assensi deve esserci la pre~
sunzione, iuris et de iure, che gli atti siano
perfetti. Tuttavia non è la prima volta che
atti i quali abbiano avuto il preventivo pa~
rere del Consiglio di Stato e siano stati re~
gistrati dalla Corte dei conti vengano poi an~
nullati in sede giurisdizionale per uno dei
tanti motivi per i quali si deve procedere
all'annullamento.

D'altra parte noi sappiamo che ~ e que~

sto è uno dei grossi guai della nostra am~
ministrazione ~ che non è la prima volta
che gli organi di controllo della giustizia
nell'amministrazione e di riscontro della ge~
stione del bilancio statale non assolvono alla
loro funzione con quella indipendenza nei
confronti del Potere esecutivo che invece sa~
rebbe desiderabile.

Perciò questa argomentazione, dell'avve-
nuta registrazione da parte della Corte dei
conti e del controllo del Consiglio di Stato,
considerazione alla quale anche io mi inchi-
no, non toglie tuttavia la validità dei rilievi
per quanto riguarda la legittimità. Ma ve~
niamo all'opportunità, distinguendo il Cen~
tra nazionale per i sussidi audiovisivi dal.
l'Ente biblioteche popolari scolastiche.

Onorevole Sottosegretario, ho già detto
prima che altra cosa è promuovere e altra
cosa è acquistare; ma poi il punto più im~
portante è qui: per quale motivo, dinanzi a
una produzione, nel Paese, così larga, così
ampia, così differenziata anche come meto~
dologia didattica, noi dobbiamo necessaria~
mente ricorrere a un solo ente, per dare ad
esso il compito di acquistare, su ordina~
zione . . .

B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Scusi, non di acquistare!

B O N A C I N A. ... su ordinazione delle
direzioni generali, però, in base all'artico~
lo 8, per dare ad esso il compito di produr~
re utilizzando gli utili, i quali ho affermato
che sono utili di misura irrilevante?

Vede, onorevole Sottosegretario, sappiamo
tutti quale sia il mercato dei materiali au~
diovisivi e come sia fatto, non essendo com~
posto soltanto dalle filmine e dai dischi, ma
essendo composto da apparecchi riprodutto~
ri sia di immagini che di suoni; ebbene, lo
sconto del 25 per cento è uno sconto alquan~
to inferiore a quello che il mercato, sui prezzi
di listino delle case, consente di autorizzare.
Ciò vuoI dire che la facoltà indiscriminata
dell'ente, la facoltà che l'ente può esercitare
da solo di produrre, utilizzando quei famosi
utili, filmine da distribuire gratuitamente,
scompare come tale all' ordinazione ~ ecco

dove l'attività esecutiva non c'è più ~ delle

direzioni generali, investendo in prima per~
sona la responsabilità diretta dell'ente.

L'onorevole Sottosegretario ha fatto una
interessantissima affermazione, che vorrei

prendere alla lettera, e vorrei augurarmi che

il disegno di legge che mandasse ad effetto
quella affermazione fosse presentato con as~

saluta tempestività: l'affermazione, cioè, di
non ritenere opportuno che il Sottosegre~
tario sia posto alla presidenza dell'ente. Sa~
rebbe necessario che così si facesse, per mo~
tivi, direi, di coerenza amministrativa, ma

anche per motivi di garanzia politica. Per
motivi di coerenza amministrativa perchè
è sempre bene che l'organo politico sia al
di sopra degli enti che devono essere con~
trollati; per motivi di garanzia politica per~

chè in definitiva noi abbiamo bisogno di es~
sere sicuri che quenti enti, i quali provvedono
a dotare le nostre scuole di mezzi didattici
così delicati, che possono essere così forma~
tivi e così deformativi quali sono i sussidi
audiovisivi, obbediscano a leggi ~d esigen~

ze obiettive dei metodi didattici e non in~
vece ad esigenze e a correnti di pensiero che
come tali possono essere condivise da una
buona parte del Paese ma non dalla maggio-
ranza e meno che mai dalla totalità del
Paese stesso.
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B A D A L O N I M A R I A, Sottose~
gretario di Stato per la pubblica lstruzione.
Ma per questo c'è un consiglio di ammini~
strazione. Io ritengo che il Sottosegretario
non debba essere presidente dell'ente, in
quanto l'ente è sottoposto alla vigilanza del
Ministero della pubblica istruzione e non per~
chè riconosca che il Sottosegretario abbia il
potere di fare come vuole. Ciò è facilmente
riscontrabile: c'è un consiglio d'amministra~
zione e alle sedute di esso partecipano sem~
pre i revisori della Corte dei conti. Il con~
siglio di amministrazione ha rappresentanti
di vari Mini,steri, di enti, di scuole. Quindi
le sue decisioni sono pubbliche. D'altra parte
gli atti sono sempre controllabili. Io posso
assicurarlo per quanto riguarda i quattro
anni di cui sono stata presidente del Centro.

B O N A C I N A. Onorevole Sottosegre~
tario, io avrei voluto avere la fortuna di ave~
re lei presidente di uno dei consigli d'am~
ministrazione di cui ho fatto parte non come
esponente politico ma come esponente tec~
nico e, se lei mi permette di aggiungere, non
conformista; come esponente tecnico non
conformista le assicuro che ho avuto vita
difficile e credo che in tutti i consigli d'am~
ministrazione dei nostri enti coloro i quali
intendono uscire da una certa linea ufficiale,
che sappiamo quali binan segue, hanno vita
non eccessivamente facile. Quindi io non
colorerei di rosa la vita dei consigli d'am~
ministrazione e tanto meno direi che il Sot~
tosegretario o l'uomo politico preposto al
consiglio d'amministrazione non sia in con~
dizione di fare, come invece fa, buon tempo
e cattivo tempo negli organi collegiali a
meno che non si discuta di quisquiglie: in
questo caso la discussione è la più ampia,
la più aperta, la più polemica e si arriva
alle conclusioni che possono essere di gene~
rale soddisfazione.

Ma per concludere sul problema dei sus~
sidi audiovisivi vorrei rivolgerle una preghie~
ra, onorevole Sottosegretario. Anzitutto deb~
bo constatare che purtroppo, e siamo al 1966,
non conosciamo i risultati del controllo del~
la Corte dei conti sul bilancio, ignoriamo
tutto ciò che è accaduto del bilancio del
Centro, ignoriamo quale sia la gestione dei

bilanci dei vari centri provinciali, quali siano
i rapporti tra il Centro nazionale e i centri
provinciali e credo che, quando il Parlamen~
to ha messo il dito su un problema come que~
sto ~ che certo io non esito a riconoscere
che sia stato un problema risolto nel mi~
gli ore dei modi, però è un problema del qua~
le non si conoscono ancora i dati elementa~
ri ~, sarebbe stato dovere del Governo, e
che sia adesso dovere del Governo indipen~
dentemente dall'epoca in cui verranno le
relazioni della Corte dei conti, comunicare
subito al Parlamento quali sono i risultati
del bilancio e l'andamento della gestione
dei centri, almeno da quando il Centro è
stato sottoposto al controllo della Corte
dei conti. Non credo che sia più possibile,
tra l'altro dopo l'interrogazione che chi par~
la ha rivolto avendo avuto segnalazioni, let~
tere e comunicazioni di cui io non ho fatto
alcun uso, onorevole Sottosegretario, da
parte di docenti e di presidi di istituti di va.
rie località d'Italia, continuare a passare sot~
to silenzio la gestione di un Centro così im~
portante non solo dal punto di vista econo~
mica ma soprattutto per quello che rappre~
senta nella vita scolastica del nostro Paese.

B A D A L O N I M A R I A, Sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzwne.
Non c'è stato mai un obbligo di presentarli;
altrimenti quest'obbligo sarebbe stato assol~
to. D'altra parte credo che non sia difficile
esibirli; ma questo non spetta a me deci-
derlo.

B O N A C I N A Difficilissimo, le assi~
curo io che è difficilissimo. Quando ho telefo-
nato per saper qualche cosa, a parte il fatto
che ho dovuto fare una escalation di telefo~
nate, le assicuro che sono rimasto molte vol~
te così come ero partito nel momento in cui
ho cominciato a cercare di avere notizie.

B A D A L O N I M A R I A, Sottose~
gretario di Stato per la pubbltca istruzwne.
A me non ha telefonato quando ero presi~
dente del Centro.

B O N A C I N A. Allora la prendo sulla
parola; guardi, le sono grato...
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B A D A L O N I M A R I A, Sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Non sono più presidente del Centro.

B O N A C I N A. E allora passi voce al
suo collega perchè sappia che gli telefonerò
per avere questi dati.

Se il Presidente permette, vorrei ora pas~
sare alla seconda parte dell'interrogazione:
il Centro biblioteche, che purtroppo si pre~
senta in condizioni assai più gravi. E dopo
le dichiarazioni dell' onorevole Sottosegreta~
ria debbo dire che !'insoddisfazione è anco~
ra maggiore.

L'ente non è riconosciuto per legge, e in
quanto tale non può essere assoggettato al
controllo della Corte dei conti, mentre d()~
vrebbe essere assoggettato a tale controllo
per i motivi che dirò. Ho infatti il bilancio
del 1965. Senza contare il servizio ges'Cito
in monopolio affidatogli dal Ministero della
pubblica istruzione per l'acquisto e la distri~
buzione dei libri alle biblioteche popolari,
scolastiche, eccetera, risulta dal bilancio del
1965 che questo ente in base a una legge
fascista (fra l'altro la tradizione fascista nel~
l'ente è ancora viva se il Presidente o il dj~
rettore ha la derivazione politica che ha;
ma questo è un problema che adesso non
voglio toccare) ha riscosso come balzello im~
posto agli scolari delle scuole medie supe~
riori, e anche della terza media, per la di~
stribuzione e l'acquisto delle pagelle, qualche
cosa come 462 milioni e 800 mila lire. Si
tratta di un balzello perchè gli scolari deb~
bono pagare, avendo speso per questo servi~
zio, cioè per la stampa e la distribuzione
delle pagelle, 30 milioni.

Allora io domando come si giustifica che
un ente che ha la derivazione che ha ~

perchè era un ente fascista, ed è stato il solo,
fra le tante associazioni democratiche per
lo sviluppo delle biblioteche, che il fascismo
salvò perchè fu il più accondiscente ai suoi
voleri e ai suoi imperativi ~ goda di que~

sta preferenza, purtroppo convalidata (e io
me ne dolgo fortissimamente) dallo statuto
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica alcuni mesi or sono, per l'esclu~
siva della distribuzione e la vendita delle pa~
gelle, in modo da riscuotere una tangente, al

di fuori di qualunque controllo pubblico che
non sia quello ministeriale, di più di 460 mi~
lioni, del cui utilizzo il Parlamento e l'api.
nione pubblica non sanno assolutamente
nulla.

Su tale questione io desidero richiamare
l'attenzione dell'onorevole Sottosegretario e
del Governo affinchè si esca subito dal buio
fitto in cui ci troviamo, affinchè l'ente biblio-
teche popolari e scolastiche non si limiti più
a pubblicare in un volumetto alla macchia
i risultati del suo bilancio, ma li sottoponga
alla pubblica opinione e al Parlamento in
modo che ciascuno sappia di che cosa si
tratta. Nel bilancio dell'ente figura tra l'al~
tra la pubblicazione di una rivista « Cultura
e scuola» che è una mistura tra !'insalata
russa, il minestrone all'italiana e la compote
di frutta di vario tipo. Si chiama « Cultura
e scuola », ma è la raccolta rafforzata di una
quarantina o cinquantina di studi che trat~
tana di tutto lo scibile umano. Si noti bene,
è una rivista commissionata dal Ministero
della pubblica istruzione all'ente bibliote~
che popolari e scolastiche. Il Ministero della
pubblica istruzione sforna fior di decine di
milioni all'anno per rimborsare l'ente delle
spese per questa rivista, e mi si dice che
varie direzioni generali del Ministero stesso
per loro conto sottoscrivono alcune centinaia
di abbonamenti i cui introiti affluiscono al
bilancio dell' ente, senza che neppure di que.
sto il Parlamento e la Corte dei conti sap~
piano alcunchè.

A questo punto sorge il problema del mo~
tivo per cui l'ente in esclusiva gestisca il
monopolio dell'acquisto e della rivendita dei
libri. Onorevole Sottosegretario, non mi lodi
le 650 copie (anche se non sono migliaia) dei
« vini d'Italia »! È possibile che i nostri licei
classici, i nostri licei scientifici, abbiano bi~
sogno di sfamare degli allievi espertissimi
di quale sia il buon lambrusco o il buon sor~
bara, e invece non abbiano bisogno di far
sapere loro qualcosa di più che li aiuti in
quella cultura di cui hanno bisogno? Ma è
possibile che nelle nostre scuole dobbiamo
avere 130 mila copie del cosiddetto alma~
nacco « Il Leonardo }} stampato dall'Ente bi~
blioteche popolari e scolastiche, non so per
quale disegno didattico, non so presso quale
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tipografia e coinvolgendo non so quali inte~
ressi, senza che SI sappia a quale problema
o esigenza politica corrisponda una stampa
così numerosa di una pubblicazione che nes~
suno legge?

Ecco dove si colloca il problema dell'op~
portunità o meno (e non della legittimità
formale o meno, che pure esiste), della esclu~
siva data all'Ente biblioteche popolari e sco~
lastiche.

Io credo, onorevole Sottosegretario, di
avere tutta la ragione di richiamarmi non
solo alla sua risposta (di cui nuovamente la
ringrazio), ma alle dichiarazioni che ha fatto
il ministro Gui, e che io approvo pienamente.
quando insediò Il Consiglio superiore e si
soffermò a parlare del famoso problema del~
la sezione accademie e biblioteche.

Il ministro Gui allora disse, con viva sen~
siblhtà democratica ~ e lo ha ripetuto più
volte ~ che è ormai ({ una precisa e diretta
responsabilità pubblica e statale curare l'or~
ganizzazione di un sistema nazionale di bi~
blioteche pubbliche per assicurare a tutti i
cittadini la presenza del libro e la diffusione
dell'informazione e della cultura in tutti i
Paesi ».

Questo concetto è trasfuso nei due mag~
giori documenti che regolano la nostra atti~
vità e la nostra presenza nelle scuole, cioè
nel programma quinquennale e nelle linee
direttive del piano di sviluppo della scuola;
e in confronto ad una somma di indirizzi e
di problemi dI questa natura, in confronto
ad alcune associazioni antifasciste che vivo~
no ancora oggi sulla volontarietà di autentici
democratici i quali continuano a mantenere
le vecchie tradizioni di Turati, di Zanotti
Bianco, di Piacentini o di Gallarati Scotti,
abbiamo il solo squallido Ente biblioteche
popolari e scolastiche; un ente che ricor~
re all'arma dell'atto amministrativo per po~
ter continuare ad avere la perpetuazione
delle sue funzioni di comodo, gestite nel
buio e nella ignoranza del Parlamento, men~
tre abbiamo queste altre associazioni, come
l'Associazione per il Mezzogiorno, le quali
non hanno possibilItà e mezzi, e che potreb~
bero anch' esse ~ perchè no? ~ corrispon~

dere agli ordini esecutivi che il Ministero
dà per la forni tura dei libri che sarebbe ne~
cessario far avere alle nostre scuole.

Vorrei concludere, onorevole Sottosegre~
tario, pregandola, se lei è d'accordo, di ri~
prendere questo discorso in Parlamento, con
più serenità, e con più cautela ancora, e con
maggiore approfondimento di quanto oggi
non abbiamo potuto fare nella sede fretto~
losa delle interrogazioni. La sede più pro~
pria, per la verità, sarebbe stata quella della
discussione del piano finanziario della scuola
in quanto là dove esso ha messo a disposi~
zione proprio dei sussidi didattici i 110 o
120 miliardi nel quinquennio (se non erro),
avremmo dovuto allora cercare di dire qual~
cosa di più, anche se lo troviamo nelle linee
direttive del piano della scuola, circa l'uti~
lizzazione di questi fondi.

Vorrei comunque proporre di riprendere
in esame il problema. Si tratta di una que~
stione molto grossa, sulla quale è necessario
mettere le mani e soffermare la propria at~
tenzione, per far sì che le biblioteche nelle
nostre scuole, le biblioteche pubbliche, cor~
rispondano al bisogno di sviluppo democra~
tico della cultura che nel nostro Paese è
particolarmente sentito.

P RES I D E N T E. Segue un'interJ'o~
gazione del senatore Samaritani. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , Segy,e'tario:

SAMARITAN!. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere in
base a quali studi e criteri il Consiglio di am~
ministrazione delle ferrovie dello Stato ha
deciso la soppressione della linea ferroviaria
Lavezzola~Lugo Granarolo~Faenza e la sua
sostituzione per il traffico merci con una ge~
stione in regime di accordo non meglio spe~
cificato.

La linea Lavezzola~Faenza attraversa una
delle zone più frutticole d'Italia, che nella
ferrovia ha il suo principale mezzo di avvia~
mento dei prodotti in tutte le parti d'Europa,
e inoltre costituisce il mezzo più valido e
sicuro per il traffico passeggeri.

Da parte di un vasto schieramento di for~
ze economiche, sociali e politiche locali si
ritiene errore grave e dannoso la decisione
presa, per cui se ne chiede la revoca. Nel
contempo ritenuta una strozzatura, ai fini
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dello sviluppo economico e sociale, l'attuale
condizione dei trasporti e delle vie di comu~
nicazione nella zona, si rende necessario che,
con la collaborazione degli enti e delle or-
ganizzazioni locali, l'Azienda di Stato riesa-
mini la situazione e provveda non alla sop-
pressione ma al potenziamento della linea
ferroviaria. (1390)

P RES I n E N T E . L' onorevo'le Sot~
tosegretario di Stato per i trasporti e l'avIa-
zione civile ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

L U C C H I , Sottosegretario di Stato per
i trasporti e 1'aviazione civile. Nel quadro
della programmata riduzione dei servizi
sulla rete secondaria a 6carso traffico e for-
temente deficitaria, la linea ferrovia.ria La-
vezzola~Granarolo ,Faentino risulta in effet-
ti compresa tra quelle da ridimensionare,
in quanto le spese della sua gestione sono
sei volte superiori aHe entrate.

Il bilancio di esercizio della 'linea presen-
ta precisamente un disavanzo annuo di cir~
ca 360 miHoni di lire, pari a 12 milioni al
chilometro.

Accurati studi hanno pODtato aIla con~
elusione che ta'le sitUlazioneeconomica non
è suscettibile di consistenti miglioramenti,
stante la mancanza di adeguati livelli di
traffico.

Come per le altre linee già .recentemente
ridimensionate, anche per .la Lavezzola-Gra-
naro'lo è prevista unicamente la trasfonma-
zione della tecnica di esecuzione del ser~
vizio viaggiatori, il quale, anZÌ'chè con i tre~
ni, verrà svolto con mezzi automobilistici,
il cui esercizio, oltre ad essere notevolmen-
te meno costoso, è anche meglio adattabile
alle esigenze del traffico.

Ta'li autoservizi sostitutivi osserveranno
lo stesso programma dei t:r;eni e lo stesso
regime tariffario vigente sulla rete ferrovia~
ria e quindi nessun disagio o danno eco~
nomico ne deriverà agli utenti.

Nessuna modifica sostanzIale invece è
prevista per quanto riguarda il servizio mer-
ci che continuerà ad essere svolto su rotaie,
sia pure in regime di esercizio economico,
consentendo eosì di sopperire, come attua,l-

mente, alle esigenze de'l'le attività economI-
che ed industriali della zona.

Si soggiunge, comunque, che per la fer-
rovia in questione l'anzi detto provvedimen~
to di trasformazione dei servizi non è immi~
nente, giacchè le relative procedure preli~
minari non sono 'state ancora concluse.

Per quanto riguarda, infine, 'la riohiesta di
promuovere il potenziamento della linea,
è da precisare che i provvedimenti del ge~
nere richiedono ingenti spese che non ap~
paiono giustificate dalla utilità della linea

, stessa e che, d'altro canto, non si è in gra~
do di finanziare.

P RES I D E N T E. l'l senatore Sama-
ritani ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

S A M A R I T A N I . Mi dichiaro asso~
Iutamente insoddisfatto del'Ia risposta del
Sottosegretario.

Intanto mi permetto di criticare .il modo
come 'si è giunti ,alla decisione, da parte del
consiglio di amministrazione dell'azienda
delle ferrovie dello Stato. All'oscuro sono
stati tenuti gli enti pubblici, le organizza~
zioni economiche, ,le oI1ganizzazioni sindaca-
li Vi è stato un unico incontro tra i sindaci
dei comuni interessati con l'Azienda delle

I
ferrovie dello Stato a Bologna, il 14 luglio

I del corrente anno.
I

Ebbene, in quella riunione è stato comu-
nicato ehe la decisione non poteva essere
messa in discussione, per cui ai sÌindaci non
restava ohe prenderne atto.

E vengo al merito della decisione. Io ave-
vo chiesto in base a quali studi e criteri
fosse stato preso il provvedimento. Chiedo
ancora che si mediti sulla data dei dati sui
quali la commissione e il consiglio di ammi-
nistrazione dell'Azienda ferroviaria si sono
basati per giungere al provvedimento.

Lei ha detto, onorevole Sottosegretario,
che la ferrovia Lavezzola-Granarolo Faen-
tino presenta un deficit di 360 milioni di !.ire
annue. Ebbene, proprio dai rilievi fatti pres-
so le singole stazioni ferroviarie, è stato ri~
levato, nel 1965, che il servizio viaggiatori
ha incassato 106 milioni e che il servizio
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merci, che è stato di 7.408 carri frigorifero,
ha raggiunto i 400 milioni di incasso.

Quindi siamo molto lontani dalle cifre
che il Sottosegretario qui ha dato. A quale
anno si ri£eriscono le sue cifre? I criteri
con i quali la commissione doveva operare
imponevano di non ehminare queIle linee
ferroviarie esistenti in zone sprovvedute di
una viabilhà sufficiente e in secondo luogo
di non eliminare quelle linee funzionanti in
zone di notevole importanza economica.
Ebbene. per la Lavezzola~Granarolo, specie
nel tratto tra Lugo e Massa Lombarda, tut~
to i,l traffico strada'le scorre sulla statale
San Vitale è il traffico dal comune di Con~
selice si inserisce nella San Vitale attra~
verso la via Selice. La via Selice per
circa tre chilometri del suo breve tra~
gi tto ha un senso unico ~ e ciò vi dice
della ristrettezza della sede stradale, con
frequenti curve, perchè segue un canale di
bonifica, e quindi dell'insufficiente viabilità.
La San Vitale poi ha un carico di traffico
enorme, mancando un collegamento molto
piÙ rapido e diretto ,tra Ravenna, la sua
zona portuale e industriale, e il centro di
Bologna. Tutto il grosso traffi,co si svolge
dunque principalmente suNa San Vitale,
tanto ,che è stato calcolato che nei due sen~
si soJtanto di autobotti ne transitino 700
al giorno. A ciò si deve aggiungere tutto
l'altro traffico più leggero di auto, di moto~
cicli, di biciclette, per cui la sede stradale
stretta e piena di curve rende pooo agevo~
le tuHo il traffico.

Per ciò che si riferisce all'importanza eco~
nomica della zona attraversata dai 30 chi~
lometri della ferrovia, si deve dire che è
una delle zone piÙ frutticole d'Italia. Parti~
colarmente in questi ultimi cinque anni,
dal 1961 al 1966, la zona ha avuto un gran~
dioso sviluppo frutticolo e d'insediamento
industriaIe, specie di fabbriche di trasfor~
mazione dei prodotti dell'agricoltura. Eb~
bene, da questa zona si esporta il 35 per cen~
to di tutto 1'export di fruHa della provincia
di Ravenna utilizzando la ferrovia. Vi sono
6~7.000 vagoni frigoriferi, che trasportano
quasi 1 milione di quintali di frutta in tutti
i centri d'Europa. La soppressione della li~
neo. porterà gravissime 'Conseguenze su ItuttO

lo stato dell'economia della zona. Si dice
che rimarrà il traffico merci in regime di
raccordo. Ma come agirà? A quanto si dice il
regime di raccordo prevede, onorevole Sot~
tosegretario, una velocità massima sulla
linea ferroviaria di 5"6 chilometri orari ed
essendo i passaggi a livello circa 20 è pre-
vedibile una ulteriore riduzione di questa
velocità, per cui per percorrere i 30 chì1o~
metri del tronco ferorviario un carro, che lo
percorra due volte, una volta vuoto e una
volta carico, sta in movimento per circa
1O~12ore. Lei sa ,che la frutta è un prodotto
deperibile e che il suo trasporto deve av~
venire in determinate condizioni: il prodot~
to deve essere preventivamente refrigerato,
all'uscita dal frigorifero deve essere caricato
immediat,amente sui vagoni~ghiacciaia e av~
viato nel piÙ breve tempo possibile sui mer~
cati. Se qualcuno. di queste condizioni vie~
ne a mancare, non solo il prodotto non ar~
riva tempestivamente sul mercato per cor~
rispondere alla domanda, ma deperisce e
così si deprezza e può diventar,e anche mer~
ce di scarto Già l'attuale inefficienza della
linea era grave, per cui ne era richiesto il
potenziamento. La frutta caricata nei no~
stri scali ferroviari arriva già oggi con 24
ore di ritardo rispetto a quella caricata a
Cesena, a Porlì e a Faenza. La perdita mag~
giare di tempo si verifica ora nel tragitto
fino a Bologna: SO chilometri di distanza
'vengono percorsi in 12 ed anche in 14 ore.

Il provvedimento adottato ha lasciato
perplessi e sbalorditi j produttori e i com~
mercianti di frutta di tutta 'questa zona, i
quali si aspettavano non uno smembramen~
to, ma un potenziamento del tronco ferro~
viario che nel tratto Lugo~Lavezzola è sta~
to costruito nel 1887 e che, tranne la norma~
le manutenzione, è stato comrletamente tra~
scurato in drca 80 anni.

E vengo all'abbandono completo del tra~
sporto passeggeri. La zona in questione è
molto popolosa ~ vero collega Donati? ~ e

si registra un massiccio trasferimento gior~
naliero di operai, di studemi, di commer~
cianti. C'è per esempio un treno, queIIo
delle 6,34, che parte dalla stazione di La~
vezzo]a con 200 posti ed arriva a Faenza
con un carico di 400 passeggeri. Il disservi~
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zio è notevolissimo: sembra quasi che ci
sia stato un proponimento deliberato di
giungere all'obiettivo dello smantellamento.
Tra l'altro i treni non trovano normali coin~
cidenze con quelli delle linee che vanno a
Ravenna e a Bologna, e sono in uso automo~
trici molto vecchie. L'Amministrazione ferro~
viaria ha fatto il conto, esaminando il pro~
prio deficit, delle automotrici fuori uso o I

quasi che lì sono in funzione e che aumenta~
no i 'costi di esercizio?

Ci si può domandare: perchè questi pas~
seggeri viaggiano in treno nonostante le
condizioni così precarie? Perchè purtroppo
la nostra provincia per quattro mesi all'an~
no presenta del ghiaocio sullE' strade e mol~
ta nebbia, onde molto pericoloso diventa il
transito automobilistico.

Una soluzione meno drastica può essere
adottata con l'adozione di provvedimenti
che riducano i costi, senza danneggiare la
economia e le condizioni di vita sociale della
zona. Ecco perchè io chiedo che da parte
del consiglio d'amministrazione delle ferro~
vie venga rimeditato il provvedimento adot~
tatoo Si rechi con i suoi tecnici .sul posto il
consiglio d'amministrazione, instauri un
colloquio, un dibattito con i rappresentanti
degli enti locali, delle organizzazioni econo~
miche e civili della zona, e decida poi i prov~
vedimenti da adottare. Non si possono co~
munque trascurare i fattori dì ordine eco~
nomico e sociale che ho iIlustrato, tanto
più che la linea Lavezzola~Lugo Granarolo~
Faenza, sulla base dei nuovi studi che pos~
sono e debbono essere fatti, non potrà con~
siderarsi un ramo secco. Il provvedimento
deliberato, se attuato nella sua forma buro~
cratica, arbitraria, autoritaria, produrrà
gravi conseguenze e inciderà notevolmente
sui costi della frutta e sulla possibilità di un
suo rapido collocamento sui mercati, e ren~
derà più gravoso e pericoloso il trasporto
passeggeri. Per non produrre simiH danni,
si chiede la revoca del provvedimento. Da
parte di tutte le forze politiche, economi~
che e sociali dei comuni interessati si chie~
de altresì che, attraverso uno studio ag-
giornato, si arrivi nel contempo a ridurre
i costi e a potenziare tutto ,Il servizio di
questa linea ferroviaria che è strumento

fondamentale dell'attuale condizione eco~
nomica della zona e del suo sviluppo futuro.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Limoni al Ministro
della pubblica istruzione (n. 1376). Avverto
che, per accordo intervenuto tra l'interro~
gante e il Governo, Io svolgimento di que~
sta interrogazione è rinviato ad altra seduta.

Avverto altresì che le interrogazioni dei
senatori Spezzano e Adamoli (n. 1299), del
senatore Tessitori (n. 1405) e del senatore
Spezzano (n. 1085) sono ,state trasformate
in interrogazioni con richiesra di risposta
scritta.

Lo svolgimento delle interrogazioni è così
esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di interpellanze.

La prima è quella del senatore Bonacina
e di altri senatori. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

BONACIINA, SELLITT,I, BERMANI, BER~
NARDI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
FERRON!. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere:

1) se sia al corrente di talune serie ir~
regolarità a cui dà luogo la gestione del~

l'Ente autotrasporti merci, irregolarità che
si riscontrano sia nelle funzioni di istitutO'
dell'Ente che in ,quelle cosiddette « ddega~
te ", attribuite all'Ente stesso dall'Ispetto~
rata generale per la motorizzazìone civile
e i trasporti in cO'ncessione;

2) se sia altresì al corrente del grave
stato di disagio del personale non dirigen~
te, dipendente dall'EAM, esposto sia agli
effetti den'inutile funzione assolta dall'En~
te, che suscita giustificate reazioni da parte
degli autotrasportatori, sia agli indirizzi di
amministrazione del personale, seguiti dalla
Direzione dell'Ente, spesso arbitrari e anti~
democra tici;
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3) se non ritenga che dinanzi alle citate
irregolarità e dinanzi alle .crescenti proteste
contro l'inutilità e la vessatoriÌetà dell'Ente,
sia venuto il momento di liquidare l'Ente
stesso e di affrontare organicamente i pro~
blemi di assetto e di assistenza dell'auto~
trasporto meI'ci, nel quadro di una pro~
grammata politica dei trasporti terrestri.
(157)

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
cina ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

* B O N A C I N A. Onorevole PI'esiden~
te, prima di motÌivare le affermazioni con~
tenute nell'interpellanza e di illustrarne le
I1ÌiChi.este oon la maggiore ip:fIeCÌ<Siionee bre-
vÌità possibili, mi sÌ!a oO'nsentitO' di lamen~
tarmi uOIr:temente del rÌ!tardo cOIn iJ quale
ill Governo si è tpresentato per discutere. I

Poichè nell'interpellanza, c'era l'aocenno
a s.erie tirregolarità, saTebbe stato doverre,
io credo, del Governo voller sentire subito
quale fondamento avesse la denuncia, quaM
fìossero ,le irregolarità e quali specifiche ri~
chieste avanZ3!Slse <la mia parte politica. Tan~
to più questo, in quanto .si tratltava di un
ente piuttosto invÌ!so all'opiniO'ne pubblica
e alla massa degli aUltotraspmta~ori; di un
ente che arveva dato molta materia di pole~
mka alla stampa di tutti gli onientamenti;
di un ente, infine, che inquadrava e inquadra
circa 700 dÌ/pendenti, i quali assolvono la
Il'Onoopera con sedetà, con imp~gno, in cO'n~
dizioni di disagio ,pslÌcologiJoo e materiale, e
che pellciò sarebbe del tutto ingiusto acco~
lTIunare meHe critiche che bisogna muovere
all'ente ed ai suoi massimi dirigenti.

Invece il Governo non ]0 ha fatto, ha at~
teso 31 mesi -per v:enke a riSlpondeTe; e que~
sto è un costume, onorevole IPresidente e
onorevoli coHeghi, che bisogna assoluta-
mente correggere se si vuole davvero che il
Parlamento assolva meglio la sua funzione
di controUo e che migliori la nostra vita
puhbJica.

Devo però dare atto che il Ministro dei
trasporti, onO'revole Scalfairo, diffof1ffiemen~
te dal suo predeoessore, si dichiarò pnon~
to, su mia richiesta, appena assunto nnca~

rico, a discutere l'inteI1pelIanza. È stata Uina
prova di sensihilità democratJica che l'on:o~
revole Scalfaro ha già dimostratO' anche
con altI\e iniziative concernenti H sUO' Mi~
ni.stero; e il medesimo atto, evidentemente,
va dato al SottosegretaT'io qui presente.

La prima iJ1regolari.tà oontestahile al~
rEAM, ma dovuta al vigente ordinamento

(' non già al modo in cui è diretto, ha calrat~
tere addkittura costituzionak:~. Mi riferisco
all'orma,i famO'sO' diflitto di statÌ!s'ÌÌ!ca che,
per essere un tributo fissato con decreto
ministeriale, contravviene all'articolo 23 del~
la Costituzione. Inoltrle, la mancanza di san~
ziO'ne comminata agli evasori dd tdbuto
crea una sperequazione fiscale tra chi paga
e chi non paga.

L'EAM è sempre s1ato cosciente di quesito
suo tallone d'Achille e lo ha protetto in quat~
tra mDdi: 1) operando Iui stles1so o facendo
operare il MinÌ!stero dei traspO'rti come se
l'obbligo del tributo fosse perfetto, cioè prov~
visto di sanzione; 2) non cimentandosi mai
in V'ertenZJe giudiziarie con gli evas'Ori dal
tr,ibuto; 3) av,endo inventato, da solo a di
oonderto con l'hpettorato della motori~a~
zlone dvne, cosiddette iniztatiVle 'Per La di~
5cÌipHna ddl'autotrasporto merci, che Iper'Ò
servivano 'principalmente come strumento
di riscossione dei diritti di statistica ed al~
tri bahe1li minori, oltre che per J'3'1imeTIJta~
zi'Olne della famosa caSSa di col1eganza de~
gli ingegneri dell'Ispettorato; 4) subordi~
n:mdo l'esecuzione di partioolari atti ri~

, c.hi:esti dagli autotraSlp'Ortatori, anche di at~
ti delegatigli, come vedremo, Hllegittima~
mente dal MilDiistero dei ,trasporti, al1'assol~
vimento d'el tributo da paflte dei richiedenti.

In quesito condilzi'Onamento sussiste una
par1Jioolarità già di per sè i.1luminante: nJeI~
l'esigere :LI tributo come condizione per il
comlpimento degli atti, l'ente ha osato tran~
sigere sugli arretrati, o comunque sul do~
1TUtO,al10rrchè si 'trattava di gros1se impTese
di autotrasporto, mentr,e ha pr:eteso fino al~
l'ultimo aentesimo al10r.chè si trattava di
piccoLe imprese artigianali o familiari, per
lo piÙ ilgnare di come stessero l,e .cose in
termini Igiuridici .e, io vorflei aggiungere,
italianamente assuefatte aHa prepotenza in~
cont'rolIata di taluni enti pubblici.
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Un rtipko caso di il1:;giuima delega di at~
tritbuzioni del Ministero dei trasporti all'en.-
1e è il seguente: in base aI.1a legge 20 giu~
gno 1935, n. J349, tuttora v1genre, le lioenze
e1e autoI1izzazioni per l'autotraSlp0l'to mer~
ci in conto proprio e in conto terzi devono
essere rilasciate dagli ispettorati comparti~
mentali della motorizzazione civile o dagli
uffici distaccati. Il decreto ministeriale
9 agosto 1935, fissando le modalità per
il rilascio delle licenze e autorizzazioni,
affidò, come era naturale, il compito
istruttorio oltre che quello decisorio agli
uffici ministeriali della motorizzazione dvi--
le. Ma col deoreto min,isterialie 9 giugno
1949, anche a seguito di preCf"Àenti ~stru~
z10ni minilsteriaH, comunque decreto suc~
ceslsi1vo all'istituzione deJl'EAM a'VVenuta
nel 1946, fu stabilito che le domand~ per
l'autorizzazione di trrasporti in COi11Jtroterzi
dovesser.o essere pI1esentate, 3:lJJmeno ip'er
l'Italia continentale ~ per la Sicilia e per la

Sa'I1degna si provvedeva direttamente dJal~
l'Ispettorato per la motorizzazione ~ alle di~
rezioni provinciali dell'RAM e fosiSero da
queste istruite perchè gli lSjpettora,ti rila~
sdassero le autorizza2jioni sentito il pauere
di comitati consultivi provinciali per l'auto~
tvasip'orto merci. Tra i documenti rirchiesti
per Ila rioevibilità deHe domande venne allo-
ra aTlbi,trariamente compreso il certifica,to di
denuncia dell'autocal'ro a:11'EAiM, certificato
che vlEmiva rirlasdarto solo dopo il pagamen-
to dei dirirtti di statistica.

Fu una f,o:rca caudina istituita a rimedio
del1a già rilevata inesistenza: di sanzioni a
carico degli evasori dal tdbuto. Ma questo
palese arbitrio seguiVla aIl'altro nOIl meno
gravre di avere trasferito con decreto mini~
nisteria!e dal Ministero dei trasporti a.ll'en~
te la ipotestà diversamente stabilita per Jeg~
gc di raccogliere e istruire Iredomande di au~
torizzazione su cui poi il Ministero dei tra~
Slporti sarebbe stato chiamato a decidere.

Ho chramarvo arbitraria questa tmslazio-
Die di potestà e tale è. Il decreto legi,slatirvo
19 luglio 1949, n. 39, istitutivo dell'EAM a]~
J'articolo 3 iillidica tra i compiti dell'ente an.
che quella di espl,etare queUe altve analo-
ghe mansioni che gli venissero affidate dal
Ministero dei tmsporti. Ma nessuno degli

altri compiti attribuiti dal medesimo arti-
0010 all'ente presenta analogj,e Darn quello
dì rioevere e istruire in luogo e ipct conto
del Ministero dei trasporti 1e domande di
IÌtCenza di trasporti. In ogni caso i:1 decre-
to legislativo del 1946 lOOn ha afFatto dero-
Igato nè implicitamente nè es.plicitamente
alla legge del 1939 che attribuisloe invece
chiaramente agli uffici perif,erici del Mini.
stero dei trasporti i compHi tlras£eriti con
decreto ministeriale all'EAM. Quin.di il Mi.
n:iStl1o dei traSlporti non !poteva e non do~
veva fare quello che ha fatto.

Ma non basta. Per lungo tempo l'EAM si
,
è sostituito così zelantemente all'Ispettorato
della motorizzaz:Ìione con l'evidente COI1sen~
Sb di quest'ultimo che ha !provveduto e prov~
Vìede anoora oggi non iSolo alla raccolrta le al-
l'istruz.ione delLe domande ma persino aJla
predisposizione degli atti decisionali, ri'spar~
miando ai competenti organi del Ministero.
dei trasporti ogni altra fatica che non sia
quella di aippol"r1e una firma ai documenti
<beni e definiti. Per giungere a tanto occor.
reva ed occorre che l'EAM tenesse 1: pro-

'loeo11o, gli archiv,i, persino i timbri del~
. l'Ispettora;,o ddla motorizza7J10ne dvne e
dei trasporti in concessione; re irnfatti li ,tie~
ne. Anzi fa e faceva di !più: aveva in depo~
sito, contro pagamento ben s'intende, le mar-
che da ,bollo r;òlIe altre famose marche fer-
tilmente previste dall'Ispettorato: le famo-
se « ispemotra » e « pro rata », il cui importo
riscosso dall'EAM andava poi ad alimentare
la l11.onmeno famosa cassa di ooUeganza de~
gli ingegnerI dell'Ispettorato. Accadeva co-
sì che costoro si vedessero impinguata la
loro generosa IÌ.stituziOiJ": 1n caJmbio di una
semplice cm:}prez.Jlosi'ss.irna firma. Chi Jav'Jrra~
va eliano j dipendenti de1l'EAM i quali si
trovavano eSlposti ad un doppio ordine di
reazione da parte degli autortasportatori: a
quelila per l'oneroso balzeHo del diritto eh
statistica. di cui nessuno si è mai slpiega~
ta la produttività, e a quella per il barlzel-
lo non meno oneroso dovuto alla cassa di
colleganza.

Dopo che il Ininistro ScaMaro ha adotta~
to le note dedsroni in ordine a ques,t'ultima,
cioè alla cassa di coUeganza, di« pro rata », a
quanto mi si dice, non se ne applicano più,
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In cambio però mi si dice che si alp'plicano
le « ispemotra » che prima costavano 600 lire
l'una e che adesso costano 900 li>re l'una
perchè hanno incorporato il costo della « pro
rata ». Mi risulta inoltre che, nonostante la
giustilficata reazione dei Javoratori dell'EAM,
i citati servizI per conto dell'Ispettorato
continuano ancora benchè talora ridotti. Su
questo (llspetto del problema io mi permet.
to di richiamare l'attenzione del Ministero
perchè sia :ri:pdstinata Ila normalità e sia1Je~
nuto conto delle richieste dei lavoratori.

L'artioolo 58 del vigente codioe della stra~
da dispone che la carta di circolazione per
autoveicoli da destinare a noleggio con con-
ducente o a servizi pubblioi non può essere
rrllaSiciata Sie H rkMedente non abbia con-
seguito il titolo per ottenere il servizio, doè
nel casO' di tvasrporto meoci se non abbia
ottenuto la licenza o l'autorizzazione. Ciò
vuoI dire che, una volta ottenuto il titolo, la
sostituzione della carta di droollarz:ione ~

sia essa dovuta a motivi oggettivi o sog~
gettivi ~ deve avviooire senza la ri:petizio~
ne delle pratiche già esperite a suo tempo
per l'ottenimento del titolo. Senonchè non
è così, o a1meno non era così (manco di in-
form~ioni più 11eoenti, infatti, ma sle le co-
se sono cambiate, sono cambi>ate negli ul-
timi mesi, o forse nelle ultime settimane).
La sostituzione delJa carta, qualunque ne
fosse il motivo, ha sempre comportato
per gli autotrasportatori la defatigante
ripetizione di domande e procedure, per
ottenere il riconoscimento di un diritto
:già aoquiisito, che io non 'so quanto legitti-
mamente ha consentito alil'Islpettorato di ri~
scuotere altri tributi per la cassa di colle-
g,mza e all'EAIM di peroepire i diritti di sta-
tistica in tutti i casi in cui si trattava di ina-
dempienti o di morosi.

Questa operazione fu condotta in forma
massiccia aUorchè, a norma cleHe dispos~
zi()[]:i transitorie del nuovo codioe deHa stra-
da, ,si dovettero regolarizzare entro :il 1° lu-
g:1io 1960 le ,carte di dJ:1colazione degli auto~
veiool~ già immatdcollati. Si trattò, onorevo-
li coUeghi, di alcune centinaia di milioni
prelevati agli autotrasportatorri, sull'obbligo
giuri,dico di 'Pagare d quali io oso esprimere
quakhe dubibio slperando che il Ministero

lo Vioglia chiarire, sia pure a fi,ni di pura
esattezza storica.

Ma un'ahra massiccia e analoga oper~io~
ne, non so se contemporanea a quella che
ho dtato ma credo di no, fu quella connes-
sa all'istituzione di un registro delle ditte
eseI'oenti l'autotraslpol'to merci, ~stituzione
decisa, si badi bene, con circolafle ministe~
dale 6 maggio 1958 dal Ministro dei tra-
spOl'Li, aHa quale fece seguito, nel giugno
1960, la liheralizzazione delle autorizzazio-
ni dei trasporti in ocmto terzi fino alla por-
tata di 50 quintali disposta invece con decre-
to minisver;ia1e. L'istituzione del registI10
delLe imprese esercenti l'autotras!porto, di
nessuna utilità opemtlva nè ai ,fini d:eIla di~
<sdplina dell'autotrasporto, nè ai fini del
coordinamento dei trasporti, fu oJ:1dinata ~n
modo tale che l'iscrizÌione neI registro avve-
ni5S1e solo dopo una lahodosissima prooe~
dura a cui erano chiamati sia gli uffici pro~
vincia1i dell'EAM che quelli del1a motoriz-
zazione civile. La Iprocedura doveva acrer-
taDe che le ditte già provviste di autoJ:1izza~
zione al trasparvo in conto terzi fossero all-
oora in possesso dei requisiti J:1icMesti dalla
l'egge del 1935. A conclusione del1a prooedu~
'ra. e sempre che questa si fosse conclusa
favorevolmente, Ila ditta avrebbe dovuto
oonsegnaJ:1e tutte le carte di drcoJ:azLone de-
gH autoveicoli Iposseduti affinchè il funzil~
na:-io ingegnere della motorizzazione vi cer-
tificasse <l'esito dell'accertamento conval,i~

dandO' così l'riJscrizione nel registro che do~
veva ess1ere tenuto dall'EAM.

Per dare un'idea delle ,dimensioni ddl' ope-
razione, leggo nella velaz,ilOne del 1962 al bi-
lancio ddl'BAM che a quell'epoca 40.000
ditte erano state censite, 40.000 operatori
sarebbero stati obbligati a porta:J:1e i Hbretti

di circolazione all'ingegnere dell'Ispettora-

to per aViere questa certirficazione. Natural~
mente 1a certilficazione dell'ingegnere era
subordinata al pagamento del balzeNi per
la cassa di colleganza. che così trovò un'at-
tra occasione di proSlperità mentre l'ElAM
poteva far cadere n:elila l'ete ahri contrlbuen~

ti morosi o inadempienti al dirittO' di ~Itati~
s1ka altrimenti no~ J:1eperibili e non ooerd~

hili.
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Io ,devo appena sottolineare 'l'odiosa ves.-
satJor1età della iniziativa, consh:Lemto che
l'Ispettorato deHa mo<torÌizzazione a nar-,
ma dell'articolo 55 del codice della strada,
aveva già <l'obbligo, oome ancora oggi, di
prooedere annualmenteaHa visi1:a. e alla
pmva di coUa'l1do di tutti gli automezzi adi-
biti al trasporto di cose, nella quale occa-
sione poteva benissimo pl'Iedisporre l'l'SOri-
zione nel l'Iegistro, o acquisilìne tuttri gli ele-
menti necessari, procedendo di oonoeI'lto con
rEAM.

Ma in questo campo le tagliole non fini-
scono mai. Il 20 giugnO' 1960, oome ho det-
to, fu liJbel'alizzato l'autotraSiparto mel'lCi in
conto terzi fino a 50 quintalii, mentre pdma
110era fino a 25; re mi astengo dal cormmernta-

J:"e i deteriori effetti. del provvedimooito sul-
l'assetto e il cooI1dinamento dei trasporti
terJ1estri.

Come si può immaginare, i cosicldet,ti « pa-
droncini », i proprietari di uno, due o tre
automezzi, accorsero a fruire della nuova
concessione; ma il decreto ministeriale si
era !preoocupato di avvertirli che sarebbe-
ro rimasti all'asciutto, a digiuno, se non
av.essrero prima adempiuto alle pl,cscnzioni
della citata dl'lColare del 1958, rdatiV1a al re-
gist.ro deUe imprese, cioè se IDJon avessero
comprovato il possesso dei requiSliti richie-
sti e, implidtamente, se non avessero pa-
gato i ba'lZleUi che sappiamo.

Quella d~gli autotras!portatori, in.somma,
è un::t v,era via erucis, la quale ]n Qgni caso
comi.ncia con tre faticose stazioni,. La prima
stazione è ra,ppI1esentata dalla diomanda per
ottenere l'autorizzazione o la licenza di tra~
sporto merci; la seconda st::Jzione è rappre-
sen>ta>ta da un'altra domanda: una volta Qt-
tenuta l'autorizzazione, si deve ch~edere il
nuHa osta ai fini dell'immatdooìaziol1le. Ot-
tenuto 11 nulla asta, bisogna presentare una
terz'l 'domanda, la quale serve all'immatrico-
lazione.

Adesso mi si dioe a Roma che le doman-
de si sono ridotte a due. Ciascuna di queste,
tp\erò, è soggetta a balzello. Vorrei soltanto
osservare che le cinte daziarie del Medioevo
erano assai meno pesanti.

Onorevoli coHeghi, se mi sono sofferma10
su questi sconoertanti aspetti deUa situa~

zione è sta.to per documentare con qualche
es.empi,o gli strani effetti prodotti dal sistre~
ma del finanziamento dell'EAM, congiUiI1to
al sistema di finanziamento della cassa di
coUeganza degli ingegneri, deU'TslPettorato,
col quale i rapporti deI.l'EAM dovevano ne-

o cessariamente essere diversi da quelli fra
controllori e controllati, quali li vuole la
legge.

Nel comitato di gestione ormai da pa-
reochi anni partecipa pn:>tprio il funzionaa:-io
del Ministero dei trasporti messo a capo
dell'ufficio di vigilanza dell'EAM. Il caso
non è affatto nuovo. Mi alLarma (però che un
nipote di questo funziQnario sia stato as-
sunto dall'EAM proprio quando lo zio vi-
gila'Va.

Devo poi con tristezza r;ilievar:e che nean-
che i membri de] ooLlegio s1ndaca:lle sono im-
muni da rpDeoocuPanti pratiche di nepoti-
smo. II s.jndaco che rralPpl1eSienta nel collegio
dei l'evitsori il Ministero del tesoro ha visto
assumere aIJ'BAM una pr:opl1i1a figlia, poi
pa:ssata a11a Motodzzazione civile, e un pro-
prio rnipote. Un altro 'Sindaco, che lI1el oolle-
gio sindacale rappJ1esenta i trasportatori,
ha visb assumer>e una nipote. Oostui, poi,
benchè sindaco, assolve a quanto mi si dice
un incarico retribuito presso l'ufficio del~
1'ente che si occupa dei earnets TIR. Inol-
tre ~ ed è l'aslpetto Ipiù p'Teocc'Upante ~ è

es'ponente di un'associazione sindacale di
trasportatori e, in quanto tale, direttore del
peri,odico «11 Camion» che [lte è l'organo
ufficialte. La rLvista ({Quattrosoldi », nel 11. 5
del 1964, rilevò che ({ Il Camion» recava
numerose pubblicità dell'EAM, che ho vi~
sto anche i.o con i mi,ei occhi.

VOI'rei sapef1e allora, onorevole Sottose-
gf1eta'rio, se si trattava di pubbJicità a palga-
mento, quanto sono costate aLl'EAM; se
eventuahnente altre consimili fODme di pub-
blicità a pagamento o comunque di sussidio
sono state praticate dall'ente a favore di
a:ltri periodici di of1ganizzazioni sindacali di
tJ1asporta.tori e per guali importi e a favore
di chi.

È un'indagine che io considero doverosa.
Comunque non sfuggirà al Ministero la si-
tuazione quanto meno anomala in cui si
verrebbe a trovare l'ente da una parte,e,
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uno dei. sindaci tuttora lin car1aa dall'altra,
qnalora risultasse (ma io non voglio cre~
derlo) che la lpubb1idtà sul suo giornale non
era H prodotto di un disintel"lessatto attacca~
mento all'ente, ma un servÌizio faiU,oa paga~

I

mento. E voi capite che, qUiatndo cIi sono 6,in~
dad che offrono 11 fianco a questI inteDro--
gativi, che ,io mi auguJ10 infondati, è possi-
HIe che la gestione dell'ente non sia tutto
un orto di rose.

Non dico che questo sia il caso dell'EAM,
però vonei esserne certo. Perciò io mi au~
guro di avere risposte mssicumnti ~n ordi-
ne a talune questioni che enuncio somma-
rialneDlte.

Pr,imo, se siatno stati v,ersatiall'INPS i
maggimi contributi trattenuti tra il 1953 e
il 1955 all'incirca ai lavoratori sugli aUffie[l~
ti loro corrrisrpo.sti a seguito deHa legge 212
del 1951.

Secondo, se Il'ente sia al corrente con i
veJ:1samenti dei contributi or:dinari dovuti
all'INPS e se non lo sia, per quaLe motilVo,
vistlO (poi che ,Ie dÌnanze dell'ente l1Ion sono
tanto cattive.

Terzo., oome si spiega che il conto ecO[lO-
mica e H bilancio ipatrimoniale della cassa
mutua tm i dipendenti non venilS'sero e non
vengano, allegati al biIancio dell'ente, quan,-
do il suo finam:ziamenro, sia pure parZiÌiale,
era ral)JpresentatlO da un balze1letto piccolo e
Inodesto imposto ai ,traspo.rtatori, non auto~
rizzato però da nessuna disposizione, nè re-
gislativa, nè ministeriale.

Quarto, a quale titolo la Banca nazionale
del lavoro contribuisce annualmente alla pre~
detta cassa mutua, con alcune elargizioni
all'r.me.

Quinto, oome mai gli accaIltonamenti per
alcuni fondi, come queUo per l'assistenza
social,e ai trasportatori e per i corsi di per~
fezionamento agli autotrasportatori, ritenuti
necessari fino alI 1964, siano stati improv~
visamente soppressi nel 1965 e t'I'asferiti al
fondo ~mposte e tasse da pagare.

Sesto, come si spiega che l'ente si aVlVal~
Ba da qualche anno ddl'opera dei cosiddet~
ti incaricati esterni per la direzione di pro-
pri servizi oJ1ganici, quando l'articolo 77 del
r,egolamento organko stabilisce che l'incar
rico 'Può esseI1e conferito prevÌJa moti,vata

delìberazione del Comitato di ge1stione, solo
per J'adempimento di comprovate esigenze
ec';ezionali e transitorie, comportan.ti pre--
sta~ioni speciali aLle quali non sia possibile
rbpondere mediante personale di ruolo.

Settimo, io vorrei saper,e se ferlJte abbia
mai, in qualunque £orma, finanziato mga~
nizzazio.ni silndaçall di trasportatori e, Dlella
malaugurata eventualità a.ffermativa, quali
sono e per quali impoI1ti.

Da u1timo, mi si consenta di chiedere che
sia domandato al Presidente dell'ente come
egli giustiJichi le sUle lettere :dservate spe.-
dite in occasione delle elezioni politiche del
1963, di cui lio ho qui f'OtOicOiPia, mediante
le quali .egili segnala'Va a un fUil1lZÌionario del~
l'enk, nella sua qualità, nominativi di can~
didati di determinati partiiti ;politici, eviden~
temente per sollecitarne il voto..

Non posso invece richieder.e al minis,tro
J ervollno (,che non è più a quel pos'to) il
I110tivo per il qua.Ie egli non abbia dato. in
passato risposte pertinent,i a tallune interl1o~
gazioni suLl'ente che gli erano stalte rivolte
alla Camera dei deputati.

Sono serie, ono.r,evo.li colleghi, queste ;k~
regoJarità, come dioe !'inteI1peUanza? Ed è
serio il fatto che i.l ,Presidente dell'ente iper~
cepisca un oonsistente assegno mensile a're
rotondato da spese di rappresentanza, per
farsi vedere molto, ma molto po.co nel suo
ufiìcio romano? Lascio al Senato di giudi~
care.

La seconda par.te deN'interpellanza si sof~
iierma sui problemi defl personale. Quando
venne rpa:-esentatta l'interpel1anza, molte pia-~
ghe erano ancora aperte, susoitate dall'a.p~
plicazione non sempre equa, e talvolta ini~
qua, sia del I1egolatmento organÌ!oo del 1956
che venne applicato essendo s!provv:is,to di
qualunque crisma fo.rmalle, sia in patrti~
co-lane del successivo regolamento o:rgamÌeo
del 12 luglio 1961.

Si,stemaziioni e pmmozioni di fìavore che
si oontr:apponevano a trattamenti i1lligiusti e
penfino [punitivi; assegnazione di posti di Iree
siponsabihtà a funzionaI1i sprorvVlisti di es.pe~
rienza e preparazione anche culturale o as~
sun ti da (pOOOe (poslposiiZione di funziOlnaéI'i
meritevoli e fedeli; pers1c,cuzione di slinda~
caHsti e di non conformisti; scansa e talora
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nuLLa oonsiderazione delle prerogatiiVe sin-
dacali, ODme risulta da una serie di docu~
menti che sono in mio po.ssesso., dOCUffi!en-
ti unita1ri, onoreiVole Sottosegretado, della
CGIL, deLla CISL e del s.i,ndacato diriligenti,
che dal 1962 al 1966 hanno costantemente
denunciato l'antidemocratico comportamen~
to della direzione dell'ente, il cresoent'e di~
sagio dei laiVoratori, in particolare di quelli
a contatto oDI !pubblico, che StOno la stra-
,grande maggioranza, tenuti alil'obbedienza
degLi ordini superiori e tuttavia esposti aLle
plìOteste degli autotraspontaton insofferenti
dei balzelli e degli inutili adempimenti ri-
chiesti dall'ente. Queste sono le ragioni dei
rilieiVi contenuti nella seco.nda parte dell'in-
terpellanL'Ja.

La ooraggiosa opera di ~esistenza e corI1e-
zione assolta nel Comitato. di gestione dal-
l'unico r1a:ppresentante dei sindacalti (e no-
tate bene che si è atteso H centro-<sinistra per
pDter,lo ill1!serirene;! Oomitata di gestione do-
po. che era stata ripetutament,eres!pinta la
domanda di inserirlo fina a quell'epoca non
è bastata e non basta da sola per modmcare
le cose, per eliminare gli arbitri e tanto me-
no per impedire l'esLziale effetto dell'azio"
ne dell'ente suLla politioa dei tras!porti.

Ho sott'oochio, Dnorevole Sottosegretario,
un documento di protesta deLle oI1ganilzza~
zioni sindacali, perchè il Comitato di gestio-
ne senza alcun slenso di OIpportunità mise al-
la porta, nel Comitato, il rappresentante dei
sindacati quando si trattaiVa di procedere
alle promozioni ai gradi più eleiVati. Il rap-
presentante dei sindacati, obbediente, uscì,
ma egli e i rappresentanti dei sindacati in~
sorsero, come dOiVevano insorgere. E io cre~
do che sarebbe stato immediato dOiVeredel
Ministero di imporre all' ente l' osser:vanza
della democrazia in circostanze delicate, I

quali sono quelle in cui si promUOiVono dei
funzionari.

Come dicev<o, onorevoLe Presidente, la co-
raggiosa opera di. resistenza del :rappresen-
tante dei sindaoati non basta per eliminare
gli arbitri e tanto meno per impedire l'esi-
ziaLe effetto dell'azione dell'ente suLla poli-
tica dei trasporti.

A questo punto, se i colleghi me lo consen-
tDno, devo ~dre un aJltro capitolo di que~
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sta storia. N~1 Comitato di gestLOII1e deIl'en~
te, i cui membri, salvo i:l ,r,é1Jppresentante dei
sindaoati, slcmbnmo nominati a vLta, figu~
rano oltre il Direttore centrale e, natural-
mente il Presidente e i rappresentanti di
tal une amministrazioni dello Stato, t're 100-
siddetti rappresentanti dei trasportatori che,
io non esito a dkhiararlo, sono tutte sti-
illabilissime !persone. Tuttarvia non è sulla
loro personale pJ10bità e capacità, per me
indiscusse, che intendo soffermalrmi, ma in~
tendo soffermarmi sugli inteI1eSis,i che essi
difendonO'. Bbbene, uno dei :l'I1emembri è
il capo ufficio trasporti della più grande
azienda industriale itaHana e gli altri due
sono rispettivamente un padamentao:e e un
ex parlamentare notoriamente legati alia
Confindustria. Chi conosce le alternative
che da tempo si dibattono neHa /politica dei
traSiport,i e lo soontro con gli iÌnteTlessi eco-
namici e gli odentamenti politioo-eoonomi-
ci che vi hanno luogo cajpisoe subito quaJe
sia Il'effetto di una cos1 massiocia presenza
di rappresentanti padrona1i nd Comitato
di. gestione de1l'EAM: è un efEetto tipica-
mente conser:vaior,e, ipI1otezlOni'sta del s,er~
vizio priv,ata o di tgest,ione privata, e sfrut-
latore, ma al tempo stesso punitivo, del ser~
ViZLOipubblico o di gestione !pubblica. A que-
sto effetto ha (ìJarticola,rmente contribuito la
dkezione ddl'BAM che, trovatasiÌ subita al
bivio tra una poIi:tica dei, traslporti domi~
nata da pdvati interessi manopolistki e una
politica dei trasporti pensosa degli interes-
si colrlettivi e ddlo 'svi:lupp~a eco'llomÌiCo equi~
librato e programmato, ha scel,to senza esi~
lazione la prima.

Naturalmente dò comportava 1'accettazio-
ne di servitù e la cant,raZlone di alleanze
che infatti sono state accettate e contmtte.
Le ser:vitù sono quelle verso i potenti inte-
r,es:si ecoiJ1Jomid che ipoi hanno agito anche
in sede politica da supporto o da àncora
di saIvezza dell'EAM d0pO che l,e sue fun-
zioni rstituzionali previstle daLla J.e:gge erano
rimaste prive di mateda. Le alleanze sonlO
queUe che ri,sultano chiaramente dai non
edificanti particoLari suLla gestione, sul fi-
nanziamento e sugli organi d1rettivi daU'en~
te già mus,tratl. Le une e le a:l:tre spiegano
varie cose: spieganO' l'opposizione dell'EAM
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a 'Lma regolamentazione più marcatamente
pubblioi'stica del trasporto mevci su stm-
da, Sipede per quanto atti,ene aile tariffe, al
regime tributar1o, a:11eoondizioni di traSIPor-
to, aLla disd,plina del conto proprio, al dimen~
sionamento dell' offel'ta di trasponto suJ mer~
cato, e oOlsìvia; spiegano l'opposizione del-
l'EAM ad una più rigo['osa e dvile regola-
mentaz10ne delle oond1zioni e della durata
del lavoro nell'autotrasporto; spiegano l'agi~
tata ipreslemza del Direttore deLl'ente in con~
ses'S,i itaHani e oomunitari s.empre per so-
stenere una insana politica di oosiddetto li~
bedsmo con la quale Ipro~io adesso, eon la
programmaz:iJone alle porte e con i pcrobJemi
meridional,i s.emprle acuti, noi dobbiamo fa-
re li conti sperando che nO'n sia tl'OppO tar~
di; spiegano lo scom:sklerato appoggio del-
l'ente a qualunque aumento dei pesi e delle
dimensioni degli autoveicoli industriali, in-
dipendentemente dai (p:f1OIblemidi ricettività
della Dete viaria e di ripartizione economi-
ca dei traffici "tra diversi sistemi; e !potrei
continuare.

In questa sua Unea, per fane un solo esem-
p:iJo,l'ente è arrivato pepfino a vantarsi, co-
me ha fatto il Direttore oentrale neLla sua
relazione al bilancio per il 1962, di avere
ottenuto che il Ministero dei ,trasporti, con
sua dI'colare, esentasSie ~ cito le parole te-
stuali ~ «dall'obWigo di adibire due con~
ducentl alla guida di autotreni, auto snodati
e autoartioolati ", obbliJg:o che invece è
espressamente contel11jplato dall'articolo 1,24
del codice della strada, salvo le eventualità
di derO'ghe che evidentemente debbono es-
s.ere molto ma molto [:imitate e ci~ooscritte
d.ate le condizioni dèUa nO'stma viabiJlità.
Non sOlllO,mala relazione dell'ente conclu~
deva che !{ tale disposiz~one costituisce un
s.ensibile vantaggio economioo per l'eserci-
nio di questi mezzi ", senza chiedersi quale
Iprezzo doves.sero pagare i lavoratori per far
conseguire ad aItri codesto vantaggio.

Questo è il quadro tratteggiato nell'inter~
pe.llanza. Sarlcbbe però un grave cprore, OLlllO-
revoli mUeghi, quello di addebitare tale si-
tuazione all'azione degli organi preposti al~
l'ente che pur.e hanno una 10'1'0 predsa re~
sponsabilità. L'EAM, come, più in grande, la
motarizzazione cÌvÌil,e e i trasporti in con-

cessione e le Ferrovie dello Stato sono quali
li ha voluti la poJitka dei t'l'asporti negli ul-
timi 15 o 20 anni, e diciam0' pure per dove~
re di obiettività che, per quanto riguarda
l'EAM, le cose sarebbero alquanto diverse
se, quando ce ne era il tempo, il modo e la
possibilità politica, i Ministri dei trasporti
ayessero asseoondato l,e richieste di riforma
che dall'ente stesso e dal suo personale so-
no state ,più volte e inutilmente eSiPresse.

Tuttavia io nOn sono qui, onorevoli col-
leghi, PC[' intentare un prooesso aHe J:1espon-
sabilità politiche e neanche a quelle ammi~
nistrativ'e, ma per cercare di cooperare co~
struttlvamente ad una diVlersa prospettiva
che intanto restituisca fiducia e dia il do-
Ve1'OSo,r,iconoscimento ai J,av:oratod dell'en-
te ,e qu~ndi collochi il problema deLl'auto-
trasporto merci al posto che gli compete
nel1'economia e nella politica dei trasporti
per i forti interessi cl] occupazione e sociali
che invest'e, per la rvitalità del settore, per
la dimensione delle attiviÌtà produttiVie a cui
e~so dà luogo.

A questo fine bisogna chiudere una :pag:i~
na ed aprirne un'aJ1Jra. Le funzioni ohe ,lo
Stato deve assolvere nei oonfronti dell'au-
totraslporto merci, in una sodetà in via di
prorompente svlilUiPPOqual è la nostra, Thon
possono essere affidate, 10 direi non possono
essere umiliate al hvdlo di un ente pubbli:-
Co distinto dallo Stato; nè sono generiche
funzioni assistenzi'ali c, peggio ancora, sta~
tJJstiche: sono funzioni di assetto eoonomi-
co. sociale, tributar,io, imprenditoriale, quin~
di sono funziloni Jegislat1ve e amministrati-
v~, sonO' cioè funzioni eminentemente poli~
tiche e ministerÌia1li.

In questo campo è tutto da faDe .~bisogna
farlo con Ul1genza perchè premono gli im~
pegni comunitari, premono impegni na~
zionali di 'Sviluppo rprogrammato de1la no-
stra economia. ,È per questo che l'ente deve
cssel,e soppresso e che H Mi.nistero dei tra-
sporti in sede di riforma deve essere diret-
1amer,te investito dei compiti necessam e
consleguentemente organizzato.

Il personale dell'EAM ha acqui'Stito una
pre7iosis,sima specializzazione, raiPpresenta
nel suo- insieme uno staff di tec!llìci che lo
Stato farà un ottimo affare, quallunque co-
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sa .dica la Ragioneria generale d:ello Stato
o il Minist1ero del tesoro, !td aslsoa:1bi're!per
irn;piegarlo megho, per affidargli magg~ori
responsabilità togliendolo dall'umiliante di~
sagio in cui si trova e aprendogli più sta-
'bIli e confortanti prospettive di impegno
e di lavoro.

Va da sè che i diritti acquisiti dai lavora-
tori in termini di salario, di cardern, di
qualifiche debbono eSlsel1e sa,l-V'aiguardat~,
prov¥edendo alla soJUZlione ~ in sede di
sistemazione alle dirpendenze dello Stato ~

dei pl10hlemi pI1evidenziaH che ipurtroPlPo
non sono !:Levi.FrattantiO, sarà bene affida,..
re l'ente, io oredo, rapidamente ad una ge.
sHone commissaria1e, che sarebbe somma-
mente opportuno rappresentasse una net~
ta rottura nei ooml1onti del paslsato, sia àJn
termini di orientamenti che in termin:i di
persone. Senza aggiungere che la gestione
commissarial1e dovl1ebbe avere ~l oompito da
aplPiJ1estare rap1idamente, secondo le diret-
tive ministeriali, le concrete misure di sop-
pressione e liqui,dazione deLl'ente per l'inoor-
poranione del suo personale aIle dipenden~
ze dello Stato e 'Per l'avvio deH'auspicato
nuovo CiOrs.odi poHtka dell'autotra1sporto
merci.

OnorevolePresidenve ~ e mi avvÌlo alla
conclusione ~ il 28 apnile 1964, appena pub-
blicata l'interpellanza ~ proprio lei pre-
siedeva, onorevole Presidente, e se ne d-
cOl1derà ~ il Comitato di gestione dell'EiAM
ritienne di formulare sull'interpdlanza un
giudizio perfino ingiurioso, senza neanche
attendere di C01nosceI1e le motivazioni, le pro~
iposte e lo spirito che anima gli interpeUan- ,
ti. RiiChiamato da noi sul grave ~pisodio, el-
la, onorevole Pr,esidente, ,la qualificò come
Sii merMava, a !prestigio dei diritt:i e deJJa
posizione del :Parlamento. Tuttavia l'epi,so-
dio resta. E se ,l'ho rkordato, non è stato
per motivi polemici, che non avrei alcuna
ragione di manifestar1e, lnè per ri,sentimento,
ohè n01n ne ho alcuno: è stato peI' aveI'e l'oc~
casione di sottoHneane che i pubblici 'ammini~
stravori devono esseDe 'Più tolleranti dell'azio-
ne di c0'ntDolIo péIJ11lamentare, deV'ono oonsi~
deIiaI'si dei servitori sempre soggetti a giu~
dizio e giammai dei serviti, devono concor~
rere C0'n i -loDOatti, e n01n con manifestazio~

ni puramente verbali, a rendelfe rispettabili
e comunque 1noensUlmbili gli uffilOi a cui
sono rpnwosti; così come i parlamentari de-
vono affrontare con serrietà e con cOIìaggio,
senza fini di speculazione politica, ma per
servire umilmente :te isÌ'Ìtuzioni demoCJ'3Iti~
che, i probLemi ddla CiOrrettezza e ddl'effi.-
denza della Pubblica ammilliistralZiorne, an~
che se ciò li espone ad impopOlladtà e ini-
micizie. Io sono certo che il Governo, nella
sua risposta, condividerà con me questa con~
vinzione. Perciò mi accingo ad ascoltarla
con serenità e con fiducia. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i trasporti e l'avia~
zione civile ha facoltà di rispondere alla
interpellanza.

L U C C H I , Sottose,gretario di Stato
per i trasporti e 1'aviazione civile. Su que~
sto grosso argomento finalmente ~ !'inter-

pellante afferma ~ abbiamo la possibilità
di avere una Disposta. E quel « finalmente»
è ovviamente giustiflcato dal grave ritardo
dei 31 mesi.

Dò atto all'interpellante di avere ricona~. sciuto nell'attuale Ministro ~ in n0'me del
quale io parlo ~ la volontà di operare con
particolare chiarezza per poter andare fi~
no in fondo su questa questione.

Il testo dell'interpellanza, così come era
stata presentata, non poneva in condizione,
onorevole Presidente, il GoveJ:1nodi dare una
risposta precisa su irregolarità che, gene~
ricamente espresse, non è stato in grado
di accertare.

Io ho ascoltato con particolare attenzio-
ne, senatore Bonacina, questa denuncia, fat-
ta da lei in piena serietà, con particolari e
dettagli di un'ampiezza veramente interes-
sante. Le posso assicurare che, dopo aver ef-
fettuato accertamenti accurati, in questa
stessa sede, in cui ella ha espresso queste
precisazioni, avrà una risposta adeguata su
tutti gli argomenti che ha voluto paziente~
mente e diligentemente elencare.

Per quanto si riferisce. invece, al secon-
do punto, relativo alla situazione dell'orga~
nico del, personale dell'ente, allo stato di
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quanto si conosceva prima che lei inter-
v,enisse in proposito, posso aff.ermare che
il rilievo drca l'asserito grave ,stato di disa-
gio in cui si troverebbe il personale non di~
rigente dell'EAM in conseguenza della pre-
sunta inutilità della funzione assolta dal-
l'ente che susciterebbe giustificate reazio-
ni da parte degli autotrasportatori, da un
esame obiettivo, non appare fondato. Sta
di fatto che l'ente stesso finora ha disimpe-
gnato e tuttora disimpegna compiti di as-
sistenza di particolare linter,esse per la ca-
tegoria degli auto trasportatori, attraverso
provvedimenti e misure intese a promuove~
re l'incremento e una migliore organizzazio-
ne del settOI1e.

Vi è anche da notare che, oltre al perse-
guimento di tali finalità, di evidente utilità
per i privati autotrasportatori, l'ente svol-
ge compiti di interesse pubblico più diretto,
quali gli aooertamenti statistici in mater ia
di auto trasporto merd nei suoi molteplid
aspetti, dalla determinazione e classifica-
zione del parco camionistico nazionale, alle
indagini sulle correnti di traffico e sulla
utilizzazione dei singoli mezzi.

Si deve del pari riconoscere che l'ente
ha sempre corrisposto all' espJetamento del-
le incombenze attribuitegli, nella sfera del~
la sua competenza istituzionale, dal Mini-
stero dei trasporti, strettamente connesse
con l'attività dell'Ispettorato generale della
motorizzazione civile.

Non sembra, altresì, abbia fondamento
l'affermazione, che fa dipendere ,il presun-
to grave stato di disagio in argomento anche
dagli indirizzi di amministrazione del perso~
naIe, seguìti dalla direzione dell'ente.

Al riguardo, va ricoJ:1dato che nel 1961,
con decreto interministeriale (Trasporti e
T,esoro), è stato approvato il regolamento de~
finitivo del personale dell'EAM e la connessa
pianta organica. !Detto personale ha avuto
così il suo stato giuridico ed in base ad esso
è stato provveduto, da apposite commissioni,
non solo al primo inquadramento nei vari
ruoli ,istituiti, ma si è dato anche corso,
con regolari concorsi interni, a Iquegli avan~
zamenti che erano possibili, in relazione ai
titoli di studio e di servizio, nO'nché alla
anzianità di servizio. Circa la presunta arbi~

trarietà ,e antidemocraticità degli indirizzi
seguiti dalla direzione dell'ente, va notato
che nessuna delibera concerIlente lo stato
giuridico e il trattamento economico del
personale può essel'e adottata dall'anzidetta
direzione, essendo di esclusIva spettanza
del ComitatO' di gestione, unico organo de~
liberante in materia, ai sensi della legge
istitutiva (decreto legislativo 19 luglio 1946,
n. 39) e del regolamento organico dell'ente.

La presenza in detto Comitato di rappre-
sentanti del Ministero dei trasporti, del Mi-
nistero del tesoro e del personale, offre si~
cura garanzia per la regolarità e l'opportu-
na rispO'ndenza dei provvedimenti presi. È
da rilevare, in propos.ito, che il personale
dell'ente assai raramente ha ritenuto di
avvalersi delle facoltà ampiamente prev,i-
ste dal regolamento organico per far ricorso
al ComitatO' di gestione e allo stesso Mini~
stel'O dei trasporti.

Circa poi certi presunti atti sopraffattori
delle libertà sindacali all'interno dell'ente,
anche se a questo proposito il Ministero si
pI'eO'CCUpadi lasdare le massime libertà di
espressione e di O'peratività sindacale, se
verrannO' accertati i casi che lei ha voluto
denunciare, avremo modo, riprendendo que~
sto discorso, di determinare anche i prov-
vedimenti che siano tali da impedire in fu~
turo il ripetersi di atti simili. ,Per 'quanto ri-
guarda i rapporti finanziari con gli istituti
assicurativi, lei mi vorrà consentire di far
accertare dall'ufficio competente l'esatta si-
tuazione di cui verrà informato il Parla~
menta.

E, 'infine, sulla parte finale dell'interpel~
lanza, parte che vuole richiamare l'atten-
zione sulla situazione ,generale del traspor-
to merci nel nostro 'Paese, possiamo anche
ammettere che alcune mansioni svolte dal-
l'ente possono apparire vessatO'rie ai tra-
sportatori. Comunque in questo campo co-
sì difficile e delicato, che per il passato ha
suscitato anche per altri organismi che vi
operano tante perplessità, dovremo pro-
cedere con chiarezza alla delimitazione dei
compiti e determinazione delJe relatiV'e com-
petenze. Vi è infine da osservare che da par~
te del Ministero dei trasporti è da tempo ar~
gomento di attenta considerazione il pro-
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blema cancernente il futuro dell'EAM e
concordiamO' con gli interpellanti là dove
esprimono la richiesta di sapere se il Mi-
nistero intenda, nel quadro di una politica
economica programmata, fissare meglio cer-
ti compiti ed eventua1mente anche es,ten-
derli, e possiamo affermare altresì che non
è da escludere che la soppressione dell'ente
possa far parte di una politica globale dei
trasporti, meglio coordinando i compiti che
dovranno svolgere nelle sedi più opportune,
che il Parlamento fisserà, i vari enti ope-
ranti nel settore.

P RES I D E N T E. Il senatore Bona,.
cina ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

* B O N A C I N A. Desidero dive soltan-
to che, forse per il mio gusto, si è affermato
un po' t'roppo il 'Pvesunto nella risposta del-
l'onorevo1e SottosegI'etario. Ho detto prima
che mi acdngevo ad ascoltaI'e con fiducia
la rispos'ta del Gov,erno. Adesso dovrei dire
meglio: mi aocingerò a seguire con fiducia
le disposizioni del Gorverno e in modo par-
ticolare sull'ultimo punto al quale il Gover-
no si rè dferito, cioè sulla sorte dell"EAIVl
che mi augura sia sciolto \per ,il suo trasfe-
rimento al Ministero dei tmsporti. Natural-
mente mi augum anche che non sia nomi-
nato commissado dell'EAM uno degli at-
tuali amministratori, perchè ciò significhe'-
rebbe cadere dalla padella alla brace.

P RES I D E N T E . Segue un'inter-
pellanza del senatore Cerreti e di altri se-
natori. Se ne dia ,Jett!ura.

C A R E L L I , Segretaria:

CERRETI, BI'DOSSI, FABIANI. ~ Al Mi-
nistrO' dei trasparti e dell' aviaziane civile.
~ Per conoscere le ragioni del ritardo
nel ripristino della ferrovia Faentina che
conrtro ogni reiterato e formale impegno
delle autorità ministeriali continua ad es-
sere abbandonata e cancellata da program-
mi oastruttivi dene Ferravie dello Stato.

AHa scandalO' patente dei numera si ed an-
nasi rinvii si è aggiunta da oltre un anno il

pretestO' della sospensiane dei lavori in se-
guito al preteso ritravamenta di ordigni
hellioi in zone già natariamente sminate il
che ha data luogo ad un degI'ladante palleg-
giamento di responsabiHtà fra i divers:' Di-
casteri.

L'opiniane pubblica del Mugello, allarma-
ta per questo stato di oose, ha fatta cono-
sceI1e più vohe, a mezzo dei propri rappre-
sentanti padamenrtari, le pI'Oprie pressanti
istanze e ha raccolta i vati unanimi di
consigli comunali, partiti politici ed asso-
ciazioni varie.

Il grave disagio sopportato per anni ed
,anni dai lavoratori delle località interessa-
te alla ferrovia Faentina ha prodotto in
questi ultimi tempi proteste e manifestamo-
m di tale natura da causare ritardi e per-
turbazioni nello stesso traffico ferroviario
suJla grande linea Firenze-Rama.

<Datutto ciò deriva l'urgente e impraroga-
bile necessità di pO'I" termine a qualsiasi
tergiversazione e realizzare gli impegni pre-
s,i solennemente davanti ane Camere e ricon-
fermati tangibilmente ogni volta alle qua-
lificate delegazioni delle popolazioni mugel-
lane. (190)

P RES I D E N T E Il senatore Cer~
reti ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.

* C ERR E T I. Signor Presidente, ono-
revole SottaslegI'etario, onorevoli colleghi,
se io dovessi illustrare questa lintevpellanza
Ce dico subito che non lo Darò) con un'am-
piezza proporzionata ail ,tempo che il Gover~
no ha impiegato a dspondeve ~ due dozzli~
ne di mesi e mezzo ~ davremmo arnivare
aHa seduta del pomeriiggio. È veramente un
cattivo v,ezzo quello che porta a rispondere
alle ,interpellanze o alle interrogazioni do-
po tanto tempo, quando i fatti che ,le han-
no determinate si sono modificati oppure

.hanno subìto, per così dire, una stempera-
I tura nel corso di lunghi mesi.

Nel caso in oggetto, purtroppo, non si so-
no determinati avvenimenti nuovi che ab-
biano dimostrato la necessità di non insi-
stere da parte di parlamentari che sono
sempre stati dHigenti interpreti delle esi~
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genZie d~l ripnistino di questa ferrovia di-
strutta per fatti bellici, la cui necessità era
stata riconosciuta fin dagli inizi del 1946,
durante l'Assemblea oostituente, dal Gove'r~
no di allora, essendo M,inistro, se non erro,
l'onorevole Lombardi. Successiv,ament,e tut-
ti i Ministri hanno riconosciuto tale neces~
sità di Bronte a delegazioni di parlamen~
tari, a delegazioni di sindaci dei comuni
interessati, a delegazioni di enti e associa-
zioni che peroravano la causa mugeHana,
poichè si tratta proprio della vita econo~
mica e sociale di una del1e zone più impor-
tanti della provincia di FiIienze e della piÌù
disagiata e disgraziata fra esse perchè mon-
tana e raccordata a Firenze da questa via
che ,era la più rapida ela più logica, la faen-
tina. Del resto 11'onoreV'0le SoHosegretario
mi permetterà di ricordare che io stesso,
lin quanto prima deputato e pci sena10re
del collegio Firenze lH nel quale è inglo-
bato il Mugello, ho avuto l'occasione di di~
scutere con gli uffici del Ministero, e sem-
pre si era data conferma della volontà de~
cisa del Governo di ricostruire ,e ripdsti~
nare la ferrovia faentina.

DiBatto ci fu anche uno stanziamento im~
portante, di 500 milioni. Fu cominciata
l'opera, anche se cOIllltanto ritardo e a scar-
tamento ridotto. Poi ci si trovò di fronte
al fatto nuovo, non previsto nel pmgram-
ma di ricostruzione, di una zona duramen-
te minata, e questo feoe interrompere i
,lavoI1i.

\':i furono proteste, manifestazioni, e an-
che fatti gravissimi, che hanno portato da-
vanti aHa Magistratura 32 viraggiatori per
aver manifestato durante il trasporto da
Borgo San Lorenw a Pontassieve, impeden-
do perfino la normale circolazione dei treni
della diIietHssima Roma-Firenze e provOlcan-
do incidenti gravissimi. Quello fu allora
uno dei motiv,i fondamentali di questa in-
terpellanza, tesa sia a sottolineare la gravi-
tà dei faUi cui ho accennato, si,a a rilevare
la sordi tà e !'indifferenza del Governo di
fronte alle esigenze oontinuamente ripetu-
te di questa ricostruzione che mai avve~
niva.

Oggi, di fronte ana tragedia di Firenze,
c'è anche un aspettodhe mette in ,luce quan-

to grave sia stato l',errore di non ricost'ruire
a suo tempo questa ferrovia appenninica,
perchè Firenze è rimasta isolata IpI1Oprio in
quanto non aveva a monte la possibÌJ1i<tà di
collegarsi con la Romagna. Coloro che han-
no dovuto fare in questi gioJ1ni i'1 transIto
attraverso Bologna e Falconara, ,sanno quan-
to avremmo abbveviato l'odissea (,io sono
stato uno di 001101'0 -che l'hanno Batto, e
quindi lo conosco penfettamente), aven-
do a disposizione questo collegamento di-
retto con Faenza invece della lunga ferroViia
trasv;ersale che conduoe ora nelle stesse lo-
cali tà.

Per questo dieo che anche questa trage-
dia di Firenze meHe in luce due aspetti:
in Iprimo luogo, quanto ,sia stato imprevi-
dente il Governo a non munire di quella
,ferrovia una città come ,FirenZ)e, che si è
costantemente estesa, e -che ha un retroterra
(il Mugello è un retro terra socialmente im-
portante per la manodopera), a non dare
dunque una possibi'lità di collegamento fm
un centro cittadino importante ,ed una cam~
pagna che andava via via disinteIiessandosi
dell'agricoltura a causa della IPolitica ritar-
dataria, insufficiente, negativa del Ministe-
ro dell'agricoltura dei Governi che si sono
suoceduti, che rendeva sempre maggiore la
quantità di manodopera disponibile per le
officine piccole e grandi di FirenZie.

D'altro lato, anche per ila programmazio-
ne, viene messo ,in luce un aspetto di note-
vole interesse, cioè che le gmndi città do-
v~ebbero essere provviste di ferrovie secon-
darie che le colleghino aHa peI11feda, poi'Ohè
oramai tutte queste zone, e quindi anche
la zona del Mugello, oolHnare e montana, fi-
niscono con l'essere una periferia in quan-
to forniscono l'aUmentazione di manodo-
pera alle industrie fiorentine e alle botteghe
di artigianato, e quindi dovrebbero essere
munite di un sistema vi aria e ferroviario
adeguato, come tè ora in tutte ,le città ci~
V'ili, negLi Stati civili.

Da noi si dicono molte paroIe, anche
in tema di programmazione, ma misure che
portino a far vedere quei piani organici di
rilevazione e di ristrutturazione delle no-
stre basi ,economkhe, non sono all'ordine
del giorno e sono di ,là da venire.
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Io dunque mi Hmi<to, in questo momento,
quasi a tradurre Ila mia interpellanza in in~
terrogazione per conoscere se il Governo è
deciso ,aid impiegare gli stanzramenti già
fatti per la oostru2Jiane de'lla ferravi a e se
è dedso a portare avanti tutta il program~
ma di l'icostruzionee in quali termini.

P R E SI D E iN T E . L'onorevole Sot~
toseglietaliio di Stato per i trasporti e l'avia~
zione civile ha facoltà di rispondere ana
interpellanza.

L U C C H I Sottosegretario d,i Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Con de~
creta ministeriale 20 settemblie 1962, nu~
mero 897, venne approvata in sola linea
tecnica il pragetto cancernente la rkostru~
zione della sede e dell'armamento dell'intero
tratto Firenze-San Piero a Sieve della linea
« Faentina », tuttora interrotto in seguito
ad eventi bellid.

Per quanto riiguarda il finanziamento del~
l'opera, con lo stesso decreto ministeriale
fu approvata la spesa di 533 milioni di lire
(in conto delle economie reperite sui fondi
accolidati per 1a ricastruziane) che si
prevedeva, all',epoca, di dover sostenere per
l'esecuzione dei lavori di liipristino sul trat~
to Vaglia~San Piero a Sieve.

Tali lavori furono regolarmente iniziati,
ma furono poi sospesi, essendo sorta la ne-
cessità di curare la pl'eventiva bonifica del~
la zona dai campi di mine ivi esistenti. Tale
bonifica, che ha rkhiesto un ulteriore :finan~
ziamento di 170 milioni di lire (sempre a
totale carico dell'Azienda delle ferrovie del~
lo Stato), è stata da tempo ultimata.

FrattantO', a causa dei notevoli rincari di
mercato intervenuti, l'accennato stanzia~
mento di 533 mHioni si è dimostrato insuf~
ficiente per la esecuzione ddle apere pre~
viste, che richiederebbe una maggiore spe~
sa di 110 milioni di lire.

Inoltre, per eseguiI1e i lavori di ripristino
anche nel restante tratto Vag1ia~Firenze, oc~
correr~bhe sostenere un onere valutabile,
ai prezzi odierni, nell'alidine di almeno 1.800
mi:lioni di lire.

Complessivamente, quindi, per la ricostru~
zione deU'intel'o tratto San ,Piero a 'Sieve~Fi~

renze si renderebbe necessario, in aggiunta
ai 703 milioni già stanziati, uu'ulteriore spe~
sa di due miliardi di lil'e.

Poichè non sussistano concrete possibili~
tà o favorevoli prospettive di copertura fi~
nanziaria di detta spesa, e tenuto conto che
l'eventuale integrale ripristino del tratto
San Piero a Sieve~Firenze è subordinato aI~
le decisioni che saranno adotta'te dal Parla~
mento, nel quadro genemle della riforma
strutturale dell'Azienda delle ferrovie dello
Stata, sul problema della dimensione azien-
dale e della estensione della I1ete tferrovia~
ria statale, si è dovuto tenere ancora in so-
speso la ripresa dei lavori di parziale rico-
struzione della linea in argomento.

P RES I D E N T E. IiI senatOI1e Cer-
reti ha faooltà di dichiarare s,e sia soddi~
sfatto.

* C ERR E T I. Mi dichiaro completa~
mente insoddisfatto perchè, da quanto det~
to dall'onor,evale SottosegretaI1io, tutto }a-
scia prevedere che le cose rimarr;anno al
punto in cui 'Sono, che non si farà u:1terior~
mente niente, mancando una valontà paliti-
ca ben precisa affinchè, nel quadro di que-
sta nuova dstruttU'raz'ione ferroviaria che
interessa Firenze e il suo campartimento,
entri anche questa spesa.

Non è problema del Senato quel:lo di aiu~
tare 'il Governo a trovare i fandi necessari
per riorganizzare la I1ete ferraviaria, ma
cliedo che il Governo dovrà riprendere in
esame oon obiettività e con l'urgenza da~
vuta 'Hproblema per ilntiero, in mO'do da su~
perare tutte le difficoltà finanziarie, che no[
riconosciamo esistano, per portal'e iJ Mu~
gello ad avereiI suo raccordo con Firenze
in maniera direHa così da non far perdere
ad ogni lavoratore che va a FiI'enZ!e sei are
di viaggio. Si tratta di apemi che partono
la mattina alle cinque e rientranO' alle ven-
tuna, per andarsi a guadagnare il pane a
Firenze, H che :è una tragedia socia1e vera
e propria per una zona già così disagiata e
disgraziata.

P RES I D E N T E. Comunico che Jo
svolgimento delle interpellanze del sena~
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tore Artom (474) e del senatore Deriu (478),
per accordi intervenuti tra gli interpellanti
e il Governa, è rinviato ad altra seduta.

Lo svolgimento delle interpellanze è
esaurito.

Per lo svolgimento delle interrogazioni
sulla recente alluvione sull'Italia

C ERR E T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha Ifacoltà.

* C ERR E T I. Signor ,Presidente, in
fine di seduta vorrei ~ e mi scuso ~ in
due parole sollevare la questione deU'im~
portainza e urgenza delle risposte che il Go~
verno dovrà dare a propasito deHa gravità
delle inondazioni del bacino dell'Amo, che
hanno paralizzato ,e dj,strutto una !parte casì
notevole delle ricchezze dell'arte nOl'entina.

Il nostro Presidente, aprendo la seduta
stamane, ha informato ill Senato .che H Ga~
verno r,isponderà alle interragazioni ~ e so
che sono numerase, almeno da parte nostra
~ non appena avrà riunito tutto il materiale
necessaria per più ampie info:rmazioni. iNoi
accettiamO' 'questa dichiara~ione come augu-
do e auspicio che presto s,i faccia questa
discussiane. Noi com,prendiamo che dapo il
dibattito anche se rapido, ma ricco e ,ilnt'e-
ressante perchè di merito, che è avv,enuto
ieri sera alla Camera sarebbe stato un dop~
piane ricominciare agg,i arISenato a chiede~
re al Ministro dell'interna e al Governo in
generale delle dichiarazioni, quando inveoe
vi sono tanti problemi da risolvere, soprat~
tutto quello di aooertare l'entità e la gravlltà
dei dissesti provocati dalla terribile inon-
dazione e quello di precisare le gravi r,e-
spansabHità ~ e ve ne sono di dirette e
,di indirette ~ nell'avcer provocato J'inon-
da:z.ione. ,A questo punto infatN ~ ed è un
ricoI1do che non mi ringiovanisoe ~ varrei
richiamare alla mente dei colleghi che già
nel 1946, per intervento dd Presidente
Granchi, noi ci accupammo di una parte
importante della ISlisvemazione deH'A:rno, che
riguardava il problema dello scolmatore,
ohe trovò tutti i parlamentari deHa Tasca~

na, membri deH'Assembl,ea castituente, fa~
vorevoli e disposti ad aiPpoggiare questa
grande iniziativa del Presidente Granchi;
iniziaviva che poi nel 1949, in occasione
dell'appravazione deHa 'legge 'sulla ,sistema~
zione dei fiumi, portò a riproporI1e Ìin termi~
ni oancreti i,l problema dello scolmatore.
Adesso siamo arrivati alla tragedia che par-
te dal CasenHno e va fina a Pisa. Si sono
spesi 10 miliardi circa per questo scollma~
tore e sembra non si sia trovato un miliar-
doe mezza per completare 1'opera nei ter-

I mini dovuti. Questo tanta per dimostrare la
gm\\ità delle cose e la necessità de11'aocer~
tamento di precise responsabilità. Vi è in-
capacità di uamini, vi è cattiva volontà bu~
racratica, vi sono metodi ,e sistemi deplare~
voli che hannO' prodotto 'lesiO'ni inenarra~
bili, che non sono nemmeno giudicabili a
O'ochio nudo, neUa città di Fil'en:z.e,nella oit~
tà di Pisa e in tutti i comuni che toocano
lie rive dell'Amo, per cui è neoessariO' ohe H
Parlamento faccia una discussione ampia e
oompleta e oonO'sca da parte d~l Governo
quali sono i disegni a lungo raggio e gli im~
pegni anche legislativi ohe vanno presi d'ur~
genz.a per rimediare alla tragedia çhe ha
colpiito la nazione 'intera. Graz1e, signor
Presidente.

P RES I D E N T E . Senator'e Cerreti,
della Igravità della tragedia siamo tutti per~
suasi. Lei era pl'esent,e stamane quando il
nostro Presidente ha comunicato che il
Governo è a disposiziO'ne del Senato. Sarà
cura della Presidenza sollecitare lo svO'lgi~
mento delle interrogazioni presentate.

C ERR E T I. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E iN T E . Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica oggi, alle are 17,
con l'ordine del giorno già stampato e di~
stribuito.

La seduta è tolta (orte 13,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


